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^Efsrjt S. EcctUentìp, compia^ 
àuto di quefti Dialo^i del Sig. di 
$',AAdrea^e l^averìte dato un pru- 
déntl0mo giudizio , cht fieno li 
' moderni inolto^ccurati nedo fpie* 
gare con pari facilità^ e c^iare^a rnfodernifrTn- 
cipii detta Medicma^ ni ha eccitato à tradurli dal 
lirtguaggio Francefe d'onde fono ufciti , nel nofìro ^ 
d ltalia,Ecc oli dunque tradoui , e nello fi effv tempo 
dedicati à S. hccèll, Ben conofio però non efjèr 
qùefìotrihùto adequato alle di lei fidgolari quali- 
tdfC dì flint} ifipìi metipìymentre ad eguagliate i me-' 
demi jareùòonà meno ùafl ante f offèrte de più ap- 
plauditi Scrittori del no flro fecolo^ne m' è caduto in 
penfiere dì fare ciò ad altro fine yche dtpuùlkamen- 
te dichiarare timmenjè mie obligaziom 'verfo di 
lei } non prefùmendo qui di far chiare al Mondo le 
Jùe rare prerogative netta facolta Medica jmentre 
ognuna delle fue azioni riefie ungloriofo Fané- . 
girico àìeijleffdyche dmdifénode d far Eco dap- 
plaufi da tante voci ^quante fono le lìngue de noflri 
Concittadini . che confiderando le fue felicità ine^ 
if-.S- A 2 (Irma- 




%mMbiltfer hàvttU fri liftìè degni (hot MeMcij 
non concorrono h teiyche con Upià dijiinte venern- 
zionifficuri , cke dada dì leipatienza neff a(pfter li 
Infermi, imparano a (offerire i languori dede malth 
tic, e dada di lei carità , e tenerezza eguale d chi p 
fioiCondinione, apprendono i più veri dogmi duna 
morale Chrijitana , e dal ridonnarli così felice^ 

' mente Ada jfàlute cono(cono apertamente e ffere lei 
^Qiuéomo mandato da Dio per la (confitta de mali . 

Io intanto ficome hò avuto la grafia d incarni-- 
parmìfòtto ìfuoi prudentìfsimì ammaeftr amenti^ 
t la buona forte di godere effetti diJHnti deda (ha 
protezione 5 cosi in aggiùnta di tutto ciò nondifpe-, 
ro anco incontrare dal Juo <mabilifsimo genio un 
pieno aggradimento in queftamia tradu^oneson- 
de pofsi maggiormente animare il mìo cordialipi^ 
mo ojSequio ad una fimpre pi^-conjlaitte perfive- 
rauzA ned ejjere ^ 

DiV.^,Rceed. v 





. Devotifs.&òbIigali/s.Servo 
- horenxjl 'Bacchetti 'Ptihl.Profdi 
Medie, Teorica» 
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Jr^fìk . Voi mi 
mio caro Eubulo , 
da qualche tempo 
fuori del voftro con- 
fueto penllerofo, a 
fegnoche,fe vi fofee- 
tó'appoggiati tutti 
gli affari del Gover- 
no politico non lo 
iàrefte davamaggio . . 

Iofonopenfierofo(egliè vero)mà 
non fono gli Affaridi ffàto,che mi len- 
/ gono inquieto: Io mi fono applicato 
3a molto lem pein quà( come fopete ) 
^llaFiffcaràlla Medicina, ho ricer- 
cata la convcrfarione delle Perfone 
più dotte , ho ati;efo alia lettura de rni- 
gliorìAufori : ho anco èfaminaie le 
colè con qualche forte d* èfattezza , 
« nondimeno ritrovo molte difficulrà 
dafpianare:Quefl;'èquelloche, folo 
mi^nein travaglio,ech*è il Aggetto 
delmiòpenfàre, 

Qualprogrefsohavete Toifattò 

A 3 nelle 



^ nelle voffrc ricerche.^ ne havetc voi ri- 
cavala alcuna Utilità? ^ 

iSuM. ììoa^ non più 

* r" foggettare il niio fpiritò àir autorità > 

■ cd à non feguire,che la ragione , e Tef- 
perienza: Mifonodifimbarazato da 

: j gioiti errori, e pregiudidi voi miyè- 
dreteifi avvenire ^trettànto lontano 
% dajl.aX)Qt-trinadeIle Scuòle, quanto io 
' v’era affiìso per il pafiato v 
V « . Voi havefe ragione , ma fi fiacca 

^ ; ' ben (perso da antichi pregiudidi per 
^ in vilupparfi in altri peggiori, e, còrre- 

^ - gcndofi de’ vecchi falli, fi trabóccaih 

nuovi èrróri ; La Natura è cosi ofcu^ \ 

■ ra^e loipirito humano è fi poco pene* 
trame, ch'è^ meglio rimanere rielli ' 

i ^ dubbii,ne d^erminar cps^alcuna , che 
voler giudicare fopra quelle cpfe , che | 
fi ponno fare di mille maniere diffe-' 
rcnti> 

Biìogna^in fatti, dùbuare di m^ 

^ te cofe;mà ve né fono però di quelle,in 
cui i nofiri fenfì d dònvinconó intera- 
mente, e diedi noi n’hàbbiamo Una 
■ Còsi chiara cognitione , che podamo 

•fta- 
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'fiabilìrne principri, checìfervino a 
fcoprire delVal tre verità. 
pirofilo . Npn v'è alcun Filolbifb , , il quale 
non hàbbia fcguitaia queftà.ftrada : 
rìulladimeno quamp non flfgoftano 
vgliunidaglialtri? ' 

PHbulo . Egli è vero, ma efsì nqp ha Vi?ya- 
■ no Taiuto délIaChim^ noi hab- 

biamo al giorno dbggi ' ta^ualé ci 
• fcuopr^ li principi! iènfibili , che fono 
hati ignoti fino al prefent'e , 

Pirofilo . Non fi può negare, che la Chimi- 
ca ci dia de’ belli lumi: voi però vede^ 
te, che li Chimici non fóho he meno 
y fra di loro d’accòrdo, Ibpra ilhumero, 
e natura de’ loro.priricipii : havete voi 
; ritrovato! mezzi per porre m chiaro 
le ofeurità, che vi s’incontrano ? 

Bubtilo, M i pare , che ciò fi potrebbe fare . 
Pirofilo . Voi mi farete favore di darmene 
qualche Idea; Mifòn fempr? afsaidi- 
lettato della Chimica, doppò che ne 
hò havuta qualche cintura. Vi fl ve^- 
nò cofe, che fanno moìtò ftupif e,e che 
bene fpefso fareb beroanapscra te p^' 

À 4 
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ittùuló l Hàvrò guflo anch’io di palelkr* 
v*il mipfentimento per vedere, fe voi 
approverete le mie congetture . Io ri- 
; trovo dunque, che vi fono due forte di 
; Principii , gli uni fono attivi, e gli altri 
^ pafsivi: li principii attivi fono la cau- 
ta di tutte le attio ni, e di tutti li moti 
> differenti, che fi fanno nella Natura; 
li principii pafsivi non hanno, fenon 
pochifsiiha anione, ne fervono, per 
ordinario, che di matrici alli princi- 
pii at;tivi , per farvi le loro produ- 
zioni. 

Pirofilo, Ladiftinzioneèmolto giufta,e 
lefbecie fono ben difHnite;ma quanti 
ffebilite voi che fiano ILprincipii atti- 
vi, e quanti li pafsivi? 

Euhulo , Xi Chimici non fono^ d’accordo 
foprail numero delli principii attivi . 
Alcuni ne vogliono tre, che chiamano 
Sale,^lfo,e Mercurio, e pretendono, 
\ che qiiefli fiano gli ultimi corpi, che 
fi ritrovano nella rifolutione de’ mi- 
Iti. Per la parola di Mercurio, overo 
idi Spirito intendono lafuftanza la più 
fottìi®, la più penetrante , eia più ete- 



rea,che fi ritrovi nettnifto; per quella 
di Solfo, overo (foglio , c:iò che v’è d’o- 
leaginofo, e d^infiarnniàbik donno 
un corpo, e perlapàroladi Sale , tutto 
:ciò chefidifsolve neiracqua , oche fi 
coagula al fuoco. Dicono, che il Mer- 
curio fia ranima de* corpi , ch’egli dia 
il rrloviftientq , e la vita agli animali , 
eh egli faccia crefeer le piante , khiii^ 
derlvfiori,e maturar lefrutta, c ch'egli 
dia laperfetione alle pietre, e metal* 
Ai : che il Solfo conftituiifca la drverfità 
de* colori, e degli odori , la bellezza, o 
deformità de* Corpi, ccheii Salefia 
la cau^delli fapori , della fòìidità ,del 
pelo , è della durezza delli mi fti: gK 
altri concedono, che vi fià del Sale del 
Solfò, e del Mercuriq in tutti lì corpi , 
ma dimoftrano cori molt* efperien- 
z.e,cheguefìe tre ilifiànze fonocòm- 
pofte di dpe altre, mojto più fcmplici, 
che fono il &le acido, ed il Saleacre, 
overo alleali. Il Sale àcido è un Gor- 
poìeriiplice di figura acuta, che fer-' 
memàcon gli alkah,e che conftituifee 
Cefieniadi tuttili miiih 11 Sale acre 



IO dUIù^H 

• è un corpo fcmplice perforato , che 
fermenta con gli acidi , e che fa la pre^ 

' cjpitazione del vitriolo di Marte di- 
fcìoltoneiracqua. 

Eglìè facilea dimoftrare>cheiISale,il 
i = , Solfo, ed il Mercurio non fiano li pri- 
, fhi còrpi; eh entrano nella còmpofi- 

zfohedelli .itiilii, eche non fianca l- 
: , tfo, che feo9.n<3i principii , li quali naf 

: ; cono’dallamefcGlànzadelli due altri. 

Noi^^rvianio , in fatti , che vi fono 
dueforti.difali,deTemp}ici,c 
V ■ racidò,eralkali,ede*compofti,comc 

> fono tutti li fall minerali, e gli efsentia- 
■ , li delle Piante , che fono compoftide^ 

fall femplici, edé* principii pafsivi, di 
^ modqta|s però che facid^^^ 
r ' ‘ jmo dè'fàli femplici , vi predomina , 
c fechiamanp fall , perche fi difsol- 
^ono Q^lf acqug \ e,fi,cpagulan al 
■; : .fuocQ,,/' v 

: IlSaleacidoèquafifempreia hquoi^^ , 

' perciò fichia ma coìpunemente fpiri- 

> • to acido : Nulladimenoquefto Ipirk^ 

non è altro, che un Safe acido , difciol- 
c : toin un pQCodi flemma. Vi fono due 

^ ^ ' foni 











' làtile, llSalìealkali fifionon fi folevas 1 
giammai per ràtticMic del fuoco ^ co- 
me ràlkali delNitro,deirAllume,e ne- ,, ^ 

" gli altri fall minerali : Talkali '^^^ , 

per il contrarioislnnalza ad ogni poco 
; (^lor^ difuóGo; fi cavagùeftoprin^^ 
pai mente da gli anirgiafi > 
vplaxile dQrina> di yi^^ 
f 4iCeryo&c» : - ' 

i Si ritrovane tre fpécie di’ Mercurio , 
h over o Spirito ; uno acido, come quello . ; 

' del Nitro, d'Allume^iyjtrioIo &c.ral- ^ 

, t- 

' ■ 



to "Ili un poco di nemma : lolpinto 
acre è un^alkali volàtile parimente 
itérnpératò in un poco diflèmma :Ld 
fpiritb ardente è un Solfo , ed il Solfo è 
im fale acido inviluppato . 

Per. quello , che s’appartiene alU princi- 
pii pafsìvi : tutti li Chimici convèngo- 
'nò jChenòn ve nefiano, fenondue 




cioè 



cioè la flemtna,ed il capo mòrto. ^ 
l^fletnma èun coirpo femplicc, inlì* 
pido^ ilquale ribn fi puòcontenere ne^ 
proprii termini. 

Il Capo morto è parimente un corpo 
femplice, iniipido , ma che fi trattiene 
agevolmente tra li fuoi limiti . 

Xa flemma ferve di meftrtio e difsoh 
vento al file addo» ed al file aitali ; 
egli diftrugge licorpi mifti, quando vi 
fi ritrova in troppo grande quantità , 
come,per il contrario, egli li aisoda, ed 
uriifee flareitamente le loro parti, allo- 
Ta,qu^dov*è in minore quantità, c 
riempie li fparii vuoti , che vi fi tro- 
vano quèfto ricava.per ordinario» di- 
vinandoli corpi, che lo contengono. 
Il Caro morto unifce il Sale acido coir 
, al ^»edimpediice, che li corpi mifti 
non fi diigiungano per Fabbondanza 
della flemma ; ma d’altra parte egli 
caufi molto vàcuo , nellicorpi , in cui 
cgliè;queftó fi ritrova doppofeftrat- 
rionedèlUfililifsiviaK. - 
Firotìli .Io bramerei, che vói mi dichiàra- 
" ueunpocopiàaiungo,checofifiaiI 

iale 



f hìaìogi* ' t f 

faleacido , cd il fale acre ? 

5Pi^#/47. Illale acido fi conoiee alguftó,e 
~ mediante là fermentationexh*eglr fa 
** colfalkalì , come lo fpiritodi yitriolo , 

edifolfo&c. fuetto iale è compoflro 
di piccole partì acute , le quali s’infi- 
jiuano nelfi pori de' corpi, che rincon- 
trano, e ne fanno la difunione delle 
parti, ovcro la coagulatióne ; impero- 
I . xhc , fecondo li movimenti differenti , 
la figura particolare, la fottigliezza , o 
,4. lagrofiezza delle loro pùnte , e ladif- 
pofitione,che fi ritrova in quelli cor- 
• pafsano a tra verfo con violenza, e 
neicoftano le parti fune da!f altre , 
I f vpvero s'in viluppanò di tale maniera , 
ch'elle vi perdórib là loro forza, edil 
‘ loro movimento , e vi.^^ftsno bene 
f fpefioaderenti. 

[Vediamò ancora , che il fate acido dif- 
’ iblvelicorpiduri,comelepietre, eli 
' metalli, e chìegli coagula là rnaggior 
? panò delli corpi liquidi, come il latte,il 

langue&c. ^ 

pirofilo . Vi fono dunque delli fall acidi di 
, ..differente natura? 
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tubulo. Vi foho quafi tante difFercnii 
fpeciéjdi fall acidi, quanti corpi . 

xeniifvi'fòno nella Natura^ e bencKe * 
le pàf tic 61 è,cheli compongono, fiano A 
aggtizze, ciònon impediìcc^^ ch'elle 
■non habbiano tutte la loro figura p^r- . 
ticolare, ciò c^b fa , che lì fali minerali 
; compofti , c medefiipatnente li fall 
érs^htiali delle piante , prendanoiutti 
figure differenti nelle coagulazioni i 
iecondqla natura deir acido , che ji 
determina ; alcuni fi formano in pi- 
Temidi ,‘com^ a fai pietra , altr^ 
te divite,comeil vitriolo &c. 

IononcapifcDbene , do na£- , 

ca,che gli acidi producano due efìetr . 
ti, tanto differenti, di difsolvei:^ li ^ 

corpi duri , è di coagulare li liqpi; 

'di?- 

^fjbulo. Egli è afsai faciléilfarvì comprep^, 
dere la ragione di queffi due effetti 
differenti . Vói fapete^ chè v’è unler, 
rgame così fìretto fiali che \ 

compongono li Corpi duri , ch'egli c 
quafiimpoftibile il difunirlirLepun- 
te degli acidi fono cosi conformi in ; 

Srot I 



gfofse:tzai é figiirà alli. forattTi degli; 
alkalijche li riempiono giuflamente » 
di mOdoche un nuovo acido non vk 
É rkfoyaalcun poro vuoto , che pofsa 
trattenere il di lui movimento ; quell" 

, acido pef allora opera cori tanta vìo- 
Jen^a ych"églifeparà le parti integran-» 
ti dì queflò corpo Tuna dall" altre , egli 
fpìnge runa da una parte , è Taltra da 
}jt un"altra> e*non cefsa di fconvolgerle, 

' e rfagìtarlé, fe non quando viene fe- 
parato il fudetto acido dal corpo du- 
' ro; come accade nella difsoluiione 
delii metalli per meitò dell- acqua for- 
te: Lamedefima'eofa, nonfifaqua 
fiméfcolanpgj acìdicol lat- 
site j col fangtieSccv InSpefcioche il lat- 
9'- te^etì^ilfangue , efseiido abbondanti 
I d’-alk ali volatile quale la maggior 
,pUiit^dé" pdri:nòh fi ritrova .ripiena 
d’alcurfacido, fuKtochevifi mefeo- 
la quàlche-Jiguore acido , le punte del . 
medelltho li cacciano nello ftefso 
teriipo deritroli poride^'corpije vi s"at* 
taccànòcòsi fort^niente^ che li coagu^ 
lane. 



Urofib . Quefte ragioni fbiibiaSai vcrifi- 
mili . 

£tihuk- Non v"ha cofa nel Mondo-la qua- 
le non conofca la fua nafcita dal ialc | 
addo; nelsunacofa può vivere , ne 
inultiplicarfi fenza di lui : Queft’è 
: quell'anima del Mondo, della quale 
gli Antichi ci hannoparlaio tante fia- 
le , ^ , , 

Spfréius intus alti , totamqut infuféi pex ar(us \ 
Mens agitai molem , 

In una parola, il &le acido, e r Autore 
della coftruzione di tutti li corpi, edil 
Padrone alsoluto degli alkali ; egli lo- 
ro imprime , come fa un figillo fppra 
la cera , tutte le forti di caratteri , e ne 
forma altrettanti differenti corpi, fe- 
condo la diverfità delle punte, cièche 
ofserviamonella regcnerazionc delli 
fali efsentiali delle piante » e delli fall 
minerali compofti. 

Se fi mefcolacon un alleali filSò, o vola- 
tile, il liquor acido di qualche Vegeta- ' 
bile>cpme delli grani di Kermes , fino 
a tanto che non fi fàccia più di fer- 
mentatione, che fi colino poi perla 

Carta 
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' ? ' Carta grifóne che rfe fàccia evaporar 
V rhunrtidità fuperfiùa ; Indi fi facciano 
Criftalli 22 arem cantina, o in qualch*al- 
tre luogo frefeo , fe ne fa un faf efsen- 
>ttìalediJ^ernies , il quale ha le ftefse 
virtù diquello, chevi fi cava órdina- 
4^ia mente . Gli fpiriti acidi delli fali mi- 
*>ÌìeraUGompofti, come d* Allume , di 
, Nitro&c. cangiano tutte le forti' d’al- 
I ,^alì in fali della loromedefima natu- 
I ra, cioè in Allume, in Nitro, &c. del tut- 

t>to fimiii a quelli^ da quali fono flati 
> cavati. 

#ir^/?/p.’NcAflpuòdàfeufl^^ aci- 

! ìt* dOjChe faccia meglio comprendere la 
I i *>idi lui natura, èdenetti , iddèfidererei , 
che voi mi facefle conofeere così chia- 
^ ^ ramenterefsenza, e ia proprietà del 
t^Haleacre. - 

hthklo. Sì conofee il fole acre al guflo, co- 
» I . mé il fole acido. Queflo fole cagiona 
I unafermentatiònejfubito chefimef- 
" -- Jcola con gli acidite fa laprecipiratione 
èVdel vkriolo di Marte , e degli altri fali 
4:*minerali compofli , difciolti nell' ac- 
* 'qua : lifoteacroftun Gorpofempliee , 
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porofo, vuoto, perforato, cioè a<^ire^ le 
di cui parti fono ineguali.Quindi è, eh* 
egli fa bianca la tela , e netta li panni : 
colle fue inegualità;egli (lacca le (ordì-' 
dezzCjChe vi & trovano , e li due pori fi 
riempionodoppo delle mecfefime . 

. Quali proue ha vece voi, che i 
, le alkali da vuoto , e porofo , e eh? c- 
4, gli neuilatela^ e lipannif c ^ i 
JèMbulo. NèihabÌMamomolt*efperiei^, 
checlprovàpoichc gliali^^Jifonocor- 



pivuoti,eporofi. Noi vediamo, per, 
efempio,chc, fe fiefponeairaria per 
i-^K^ualcHe'temporaikal^ Nitro didiK 
lato, vi riafsume un’acido tìmlle a quel 
che fe n*è cavaioichedè fi ri verberadcl 
corallo per qualche giorno , e qualche 
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none , u caricadeiracido del fuoco , c 
s’àumehta d’una quinta parte &c. Io 
non vedo , diqual maniera l’alk alidel 
f N kro ca vereboe neU’aria uo’adcjodel 
tuttofirpilc aquello,che fegliè eftrat- 
lo filori? ne conrie il Corallo fi potreb- 
f be caricare deìracido del fuoco ^ c d i 
. fciapitqch’egliè<diverrebbefalfo?&c. 
, . (è gli aiMi nou fqfseriifaii xuqt j.e po- 
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‘ rofijchefedlmcntcfi ricmplonode- 
gli acidi deH'aria,e del fuoco . 

Noi non habbiamo anco minori pro- 
ve , che il falealkali imbianchi la te- 
la, e ch'egli netti li drappi . Voinonha- 
vete,forie,mai ofservatoychef Imbian- 
catrid non fanno mai bucàta con ce- 
neri prive di quello falc,corac la cene- 
re di legno dixaitere,ma che ne fanno 
folamente con Quelle, che ne abbon- 
dano in quamha; come fono le ceneri 
di Pomaro, e di (^ercia &c* Dfservo^ 
rete in oltre ,chcFerba , che chiamia- 
mo faponaria, perche fi adopra ad im- 
biancare la tela, eli drappi , che quelP 
erba (difsi) non li netta fenon, perche 
efs’abbondadi quello làle ^ 

Una delle proprietà più confiderabili 
del làle acre è d'impedire, che il latte, il 
f^ngue,la pana,e molti altri liquori no ' 
> fi coagulino, fe fimefcola con latte 
- munto di frefeo, overocolianguefu- 
^ bito uldco datlaifóiìa,qualche alkali , 

‘ come lo fpfrito volatile di lale armo- 
niaco, eglili conferva lungo tempo 
nella loroconfiftenza naturale, e run- 

B % pedi- 
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fi o , Dialogi . 

: pedifce di corromperfi . Noi vediamo 
lamedefimacofa , quando fi mefcola 
. qualcheal ali con la pana, egli Timpe- 
dìfce , che nonfiqoaguli, cchefene 

fecdadel butiro * 

■P4rojiÌ0 . Jn qual maniera il fale acre può 
• egliìmpedire,che il latte, la pana, ed H 
fangue non fi coagulino? 

Efibula, Ilfal.eacre impedircela coagula- 
zionediauefti liquori, perche egli fi 
; carica delFacido, che li coagula . 
Pmiìlo, Voi non m’ha vere Spiegato ,d’on* 
de viene V chegli alkali precipitano il 
vitriolodi Marte,difsoluto nell’aqua? 
"Eubuio. Egli è facile a rendervi la ragione 
V del modo col quale fi fa quefta preci- 
pitazione.Voi lapetCjChc il Vkriolo tS 
' Mance un fale minerale, cornpofio 
della parte più pura dei ferro* la quale 
r è fiata difsolutanella miniera per me- 
i 20 d’un liquore aci^ , il quale poi eoo 
efsalei s’ècoagulaco (orto forma di fa- 
le. Quando fi è difioluto quello vitrio- 
lo neil-acqua,e che vi fi mefcola im’ al- 
. kali,quefto alkali nello fiefso tempo 
- vdifgiunge^tut te le di lui parti,afsor 1^ T.. 
'q 4 acido, 
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" àcido/ch’era unicoeoi fetro, equeflo 
metallo per il fuo proprio pefo cade al 
‘ fondo del is?afo,che lo contiene : - 

l’/rtf/^/ANon fi potrebbe anco fare in rna- 
niera, che gli addi iacefsero quella 
precipiiazione? 

Benché gli acidi precipitino mol- 
te difsolutionr,« non fapr ebbero però 
precipitare quelle del vitriolo di Mar- 
te;im percioche f acido, che ha difsola- 
coilferro, s’è mifchiato iniimamenta 
con efsolui, ed ha interamente riem- 
pito li di lui pori , di modo che un nuo- 
> vo acido non potrebbe fcuoterlo^ co^ 
me fanno gli aìkali. 

firofiioJLC voftre el^rienze mi cónvinco- 
no aftaijCircaquel che m’havete detto 
deiracido^e deiralkali,purchemi fac- 
ciate vedere, che quelli due fali fi ritro- 
vino in tutti li eorpi,che fiano principii 
de-medefimi,io moltovolontierimiri- 
fol vero d’abbracciare quella hipotefi . 
£ftàuIo,Vo\ non havete,che ad efaminare 
- glianimali,li vegetabili, eliminerali, 
non ne troverefie pur uno, nel quale ' 
quelli duefali non vi s’incontrino, e no 
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vi fiano pri^cipii.LiaIkali volatili, che 
li eftragondi abbondanteaiéte dal fan- 
guc, dalla caine, dalle corna, e dairofsa, 
degli animali, che fermentano con gli 
acidi, e che fanno la precipitazione del 
vitriolo di Marte , difcidto neH’acqua 
ci provano pur troppo, che v'è delral- 
kali negli animali:wi differenti fucchi 
addì , che fifeparano nelli loro corpi, 
^ come facido dello ftomaco, che qua- 
glia il latte® quando fi beve a digiuno 
òtc.La carne medefima, il latte,ed il sa- 
gue che sinagrifcono quando coitiin- 
cianca corroperfi, prò vano a baftàza, 
che v*è del fale acido negli animali. 
Non v’é Vegetabile^ in cui q^uefli due 
fall, non fi ritrovino: ne ve bifogno 
d altro , che della fermentazione , che 
H fà dfel loro fugo per convincervi . 
Non v*é pure un vegetabile , dal qua- 
le noi^ s’eflraga quantità d'Alkali, e 
che non ci dia delle marche afsaifen- 
fibili delia fua acidità, quando fi prin- 
cipia a putrefare . Anzi come potreb- 
' beli cavare un farelsentiale dalle pian- 
1%. fe non contenefsero deU'acido^^e 
^ S 5 T ' deir 
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deirAlkali , poi che li Tali efsentiali 
non fono altro come v*hò detto, che 
queflidue principi), uniti infieme.'^ 

I 'J^on fi cava delFacido, e deiralkali dal- 

li minerali ?Li Sali minerali comporti, 
come TAlume ,il vkriolo , il Sale gem- 
ma &c.dirtillandolì,ci dàno delladdo, 
e lafciano un* Alk ali nel capo morto. 

Le Pietfie calcinate , quando fi dirtol vo- 
no neiracqua, non fi fermentano fè- 
nó perche Cótengonoquerti due fali. 

11 Solfo comune ha anch*ef$o il fuo aci- 
do , che fi cava per campana abbru^* 
ciandolo, e riduce f argento vivo in ci- 
nabro ; egli ha parimente il fuo All a- 
r di,chefefta nel capo morto. 

Non v*é deiracido, e dell* al kali nelPA n r 
limonio , come vediamo nella com- 
pofitione del fuo buiiro ? fi prendono 
parti eguali d*antimonio, e oi fubli n;a- 
to corrofivo, fi riducono in polvere ; 
mettonfi in un crucci volo , è fi ponga- 
no al fuoco; li fpiriti acidi, che bave va- 
nofublimatoil Mercurio , Tàbbando- 
nano per attaccarfi alla pane meta- 
iica, overo alKalica deirAntimoniò, 
t * ^ B 4 ed 
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ed il Solfore, ò Tacidp diqueftd mi* 
neralc folleva il Mercurio Cinabro* 
Li Metalli medefimi non hanno anch' 
\ ^ cfd il loro acido, ed il loro Alkali? Toro 
abbondain folfore,ch'èacidOi edhà 
un Mercurio, cheritiene quello Solfo, 
eches*unifce interamente con elk> 
lui: l’Argento, e gli altri metalli hanno 
un Mercurio, chelipuòfeparare col 
mezzodegli Alali puri ,«d hanno ua 
Solfo, cheimpedifce la fluidità, e la vo 
latilità di quello Mercurio* 
pirofilo . Può elsere , che il fuoco produci 
quelli duefali nelia maggior parte dc‘ 
corpi, dalli quali 11 cavano. - 

. Non li può cavare alcuna portió- 
ne di fale dalle ceneri del legno di. zat* 
\ tara, cioè navigato? del legno putri- 
di fatto, e delie piante , che fono Hate ef 
polle aU’aria per qualche tempo , nc 
pure ulando vi qualunque artificio , o 
qualunque fuoco? e quelle dalle quali 
s'è una volta cavilo il falc^non ne dan^ 
no giammai altro? 

Egliè certo, che,feìl fuoco producefse il 
^le nelh corpi, dalli quali ficay.a le ce<- 



kì 
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\ ti^rideVlegno ma^ciOjdeMeg^odì^a^ 
^ lera &c. e quelle, dalle quali già è flato 
cavato il falene fòmminiflrcrebbero 
fempre di nuòvo, dopochcfofsero fla- 
f te calcinate , e nqn fe ne caverebbe 
. più da un corpo, che da un altro, ciò 
che aflàtto.è contrariaall’cfpeiienza. 
L'agro del fangu^dcl laue,c della carne 
è loro naturale, e li differenti fughi aci- 
. diche noi ritroviamo nelU corpi de- 
, gli Animali vi fi. feparano fenz'artifi- 
«.iOj.efenza fuoco. 

Lafermentatìonedel fugo delH rege-^ 
tabili fi fà da feftefsa . In u na parola , 
; gli acidi, e^li aizzali deUlfaii , minerali^ 
compofliche fono flati, feparati gli 
uni dagli altri, npn ripi^durebberp 
giammai li medefimi fall , quando fi 
riunifconaafsiemCjfejlfiiocò li havef- 
iè prodotti: Imperoche quale propor- 
zione quale relazione vi farebbe di 
^uefle nuove produzioni del fuoco co 
lì principi!, che compongono qùefli 
iali , per fare , ch'efse ne rigenerafsero 
•jdì così naturali, come il Nitro, l’Alume, 
ilSalegen^m^P&C» -- 

Voi 
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Voi vedete dà queft’ efpcricnze , che il 
‘ fuocogiammai non produce nellicor- 
pi li fall, che dà medefimi fi cavano, 
•* ma che vi fi ritrovano attualmente ; 
ora non mi refta altro, che a farvi ve- 
dere , che quelli vi fono loro principi!. 
Si cavano per Tordinario, da tutti li cor- 
pi tre differenti fufianze, allequalid 
fiato dato il nome di làle»di folto, e dì 
Mercurio, che fi pretendono efiere 
gii ultimi corpi?, che fi ritrovano nella 
refoluzione delli mirti : Mafefperien- 
za finalmente ha fcoperto,cheauefte 
.fuftanze fonò com porte del fale ad- 
^ do, e del fale al ali , che qilcfti due faii 
S non fono comporti d'alcun’ altra fu- 
fianza,c che per confeguenza,de vonò 
cfserprincipii. 

tavóri,ès*affaticbi pure T Artefice qua 
foli piacerà; egli ha bene ritrovato il 
mezzo di ridurre il fale , ilfolfo , éd ìl 
Mercurio nelli nortri due fali,ma fioft 
ritroverà egli giammai il fegreto.di 
tranfmutare quelli due corpi in altre 
fullanze , e bench*egli impieghi lidUt 
medefimirtrumenti, de* quali s’èlèr- 
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vito,cioè racqua,ed il fuoco, non potrà 
però mai fare in maniera, cheilfale 
acido non fia più fale acido, e che il fa- 
le aUali non na più fale aU'ali? 

Io v’hò fatf ofservare , che vi fono due 
. . forti di falijCioè femplici , e Comporti, 
che li femplici fono acri, overo acidi, e 
che li comporti nafcono dalla mefco- 
lanzadelli femplicLV'ho ancora detto 
efservi tre forti di Mercurio, overo fpi- 
ritò , uno acido , Taltro aCre,ed il terzo 
^ arderne , che lo ipirito addo è un fale 
acido,difciolto in un pocodi flemma , 
che lo fpirito ardente è un folfo , e che 
il folfo è un fale acido in viluppato.EgU 
è dunque certo, che il fale, il folfo, ed il 
'■ Mercurio firifolvono in acido, ed in 
I alcali, echequeftiduefalifonolipri- 

I mi elementi, che compongono li mi- 

fli." 

?frojtlo\o non fono afsai perfuafo , che gli 
{piriti acidi , e gli acri non fianoàltro , 
f che quelli due fali,di(ciolti in un poco 

di flemma , ne meno che lo fpirito ar- 
i dente fla un folfo, ed il folfo ùn fai aci- 
I do inviluppato 
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tubulo . Egli è facile a convincervi di 
ila verità . Voi fapete , che li fpirki ac*i> 
di fermentano con gli aUali , e che ner 
fannófali della medefima natura di 
^ <|ucìli,da' qual i fono (lati ca vati^ come 
' gli fpiriti df Allume, ediNitro &c. V*4 
ancora noto che gli fpiriri acri feiv 
mentano con gli acidi , e che fanno là 
precipitatione del vitriolo di Marte 
clifcioltorieiracqua,came lofpirito vo- 
latile di falc armoniaco &c. Bifogna 
dunque, che gli fpiriti àcidi, e gli fpiriti 
acri nàno fall acidi, ed aUali difciolti in, 
un poco di flemma, mentre produco* 
noli medefimi effetti i 
toi non potete dubitare , che gli fpirtó 
ardentiUon fianofolfi^ mà molto me- 
no in viluppatijChc gli oleofi de* -vege- 
cabili . Ùefpenenza ce lo fà cofiofcere 
abbaftanza. Se fi efpongonò airaria 
per alctinfgiorni , cdakunenotii , 
cohi^ertono in ogli della medéfima 
naiurà di tjuelli oellè piànte , dalie 
qualifi fono eft ratti . Ofserviamoin. 
oltre, che fi cava molt*oglio,e poco fph 
rito dalli fughi che nort-^ fì fono' fet 
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mentati, e che, per il conti al io, fi ehrae 
^ poc oglio , e molto fpirito 

f doppo la loro fermentazione. Le pani 
degli ogh fi fciolgono , e fi fviluppano 
(come VOI fapete) l’uno dall’ altre nel 
_ tcmpo,che li lùghi fi fermentano, c di* 
vengono cosi lottili , chenoncomra- 

■ ’ riicono più , fenon lòtto forma d’un li- 
fi quore,chiaro,e trafparentc,come l’ac- 
qua: Voiyedete,cheglifpiridarden- 
- tiloiMogli, ma molto menoinvilup- 

altri folli de’ vegetabili. 

■ #Non farà difficile il provar vi, che li folli 
^ t- inviluppati . Il fuoco è un 

lolfo,lc di CUI parti fono in un’agitario- 
ne j ed m an movimento violentifsi- 

. ’ mo:Ilfopcoèacido,ilfo]fo,chen’èla. 

, ™aferia,devedunqueefseracido. Ma 
1 ^ accioche non cirelli nepurunmini- 
. n?ndubbio.circaquefta verità, efami- 

jB^niamo la nati^ di eiafeun folfo in 
fe^articqlare. o 

egliogli fono acidi ' 
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t W^inuiiu aciai 

1 Noi vediamo in fatti,che 

. de’ vegetabili fi cangia- 

1 . nobcnlpe^sp in /piriti ardenti: Noi 

i . ■ , .A. _ ' 
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- ofterviamo ( per efempio ) nel faie di 
^ ^ Satomo che raceto,il quale entra uni- 



" toal piombo nella di fui compofitio* 
ne, fi muta in uno Ipirito ardente della 




li 



medefima natura dello fpifìto di vi 
-# nov^-' ^ » 

^ Il fapqnc ci fomnàiniftra una prova 
con vincentifsima^he gli ogii de’vegc^ 
t^ifiiiano acidi inviluppati : Quello 
2: fifa coiitre partideil’aUalì ^ e due d’o* 
mefcolano quefte duemateri^ 
ficuoconoyefeneformauncorpòal- 
^ ^quaritòduro, il quak èfàlato: Egfit 
H dertòv eh dalla mi- 

iceila delfacido con ralì^àlir e che quel- 



la , che fi ritrova nel faponegU è co- 



f :piuhicara dallbglio , il di cui acido fi 
fF ir *^fcioglie,e fifviluppa dentro raUali ; 



Potrebbeaccadere,cheil fuoco 
: iomunicafsela falfedkie ài fapone , 




conaefò alli cor^fi ; Impercioche 
pocoavantlniji 

^ISinverberanoperalcuni giorni, ed aSè^ 
tic notti , cH ventano /alati , e che 
I . fermentano più con gli acidi -- - ’ 

Nonfi puó.dìrclamedefimac^ 

dpi 
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del fapone,chedelli coralli ; impergo* 

. che, ojtreche bifo^na riverberare li 
, coralli per fei giorni^ e fei noni , a fine 

di render! ifalati,e che la fai fedine è CO' 
municaiaalfapone in poco tempo 
, , egli è cerco, che il fanone non aefee, di:' 
pefo,come fannoli coralli,* ches’au- 
rnentanod'una quinta parte, ^ 

Non habbiamo minóri prove che M • 
folfo degli animali fia un’acido invi- 
luppato: fi fa del fapone col levo, e col 
grafso, come con gitogli de* vegeta-’ 
bili. 

Quanto allì Solfi de* Minerali, e de' me- 
talli,quefti hanno molto pip d’acidg» ,'^" 
;>;che non han np qyeili de’ vegetabili, e 
^ degli animali , s’infiammano anco 
con afsai maggior forza , ed inipetuo- 
V fità , che gli altri, come accada nella 
; polvere da fchioppo, nella poi vere ful- 
, ' nvinante,neH’ofo fulminante ,.e Quan- 
, do fi fall Regolo, ed il fegato dèll’An- 

. Ofscfviamoanco, che il folfo d'Anti- 
monio, ed il folfo comune fiiblimano 
l’Argento vivo incinabro , e che fé ne 

cava 
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tava mo fpirito addo per csim 
abbrudandoló« Vediamo in oltre, clfe« 
il folfp deiròro produce li medefimr 
effetti degli acidi , ch'egli calcina il fe j- 
ro Noi ofserviamo finalmente 
che rArgenio vivo fi coagula al vapori 
ì*e del Piomlx)&c.Li fojfi de'Mineralj^ 
e Metàlli fono acidiinviluppati 
Wàfiló. Io aon dubito più, che il tale, il ìbt 
fò, éd il Mercùrio non fiano compofti 
^ d acido, e d’aliali , ed io fono fufficicri- * 
'' Céinenté convinto , che quelli durfali^ 
ilano li primi Elementi di tutte Ic^ 



colè;* . ' 



éhIuIó, EceójtniòcàrOPirofilo, quali fono 



% 



fiate le mie congetture circa* la cornJ*^ 



-{iófitionè de’ tnifti,mi farete favore dT 
riflèttervi fopracon voftro comodo, e 
fey’è qualche difficoltà, che vi caufi 
travaglio, orocurarò ,al primo incoUf^^v 
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CONTINVAZIONE 

r 

DelU Binlogifoffa f Acido , e l*Alkali, 

Jrofilo. In verità, mio caro 
EubulOjlivoftri principii 
mi paiono afsai palpabiii , 
e purché voi potette fpie« 
gare li ,varii ette iti della 
Natura , io non dubito punto, che non 
fofsero preferiti a tutti quelli , de’ quali 
‘ fUervono le Scuole . _ . 

tubulo. Non v‘è Fenomeno, dì cui non fi 
pofsa render ragione per mezzo di 
quetta hipotefì . 

Fir&flc, Come /piegate voi il mo to ? 
^uhulo.\\ muoverfiè ùn pattare da un luo» 

• go ad un’altro, e letter in ripofo, non è 
- altro, fenon dimorare in un medefimo 
luogo, overoinuna medefima parte 
dello fpazio. • 

Vi fono due forti di movimento *,runo, 
’ch e proprio,e particolare alli principii 
\ . aitivi, ed alla /lemma, e Taltro, ch’è co- 
‘ • munejepariicipatoatuitiglialtrlcof. , 
! - G pi. 
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pi . Li principii attivi , 'e la ilértìnìà u 
muòvono dà loro ftledefinii v tàmo 
mediante il loro proprio pe^o, c)ùailtd 
pe r la lo ro propria pàt óra, gli altri cor- 
pi non fi rìàuovonOjfenò'quàildO quél- 
di li lpitìgono,è li àgitaAOjdi ròpcio^chil 
. il movimencd principia gjèri%i4q i 
ralKali, elàflcmnia,ièfarség 9 ^^'- 
menceÓ comunica à gli akrijGdfDx. 
feenchela flémfHàri muova daf^^ 
quello però non cagiona alclin àlterà- 
tionc,ne alcun cangiaméto coimdera- 
bilc,ed egli nofervfe, perorainario^dié 
di veicolo al falc acido ^ ed il àié acre. . 
Lgli.è facile il prova re/:he li principiiat^ 
ti vi fi muovono da loro medefìitii.Là 
Ghimicace ne dà un^infinkàdi prove; 
Noivédiamo, che gli fpirid acidi j gli 
fpiriti acri j e gli fpiriti àrdenti fi muo- 
vono da fe llelsi, che fono in un moto j 
ed in una agitazione continua, che pe- 
netrano li corpi più duri, che trapafia- 
no il vetro più fiiso,che (Vaporano , cd 
in breve tempo fvanifcono ndfaria . 
Subito cfie q.iicfti due fàli 5 'incontranò , 

' 5’alterano,e neUo ftcfso tempo a poco 

àpo- 
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* forteniénte,Gh’èTuno,e raltrocefeno 
di mùoverfi . Noi n'habbiamo molti 
. lefempi nelle coà^ulazioni dclli corpi 
ii(}uidi mefcolaii infième , come nella 
. iniftiOne dello fpirko di vino j ilquaVè 
. jnefttemofottilCj C le di cui pani tutte 
fonoiit:^fia gràde agitazione, collo fpi- 
i rito d'orinarie cui pani non fononieno 
agitate : poco tempo dopò, che fi fono 
: mefcolati quelli dueliquori , 11 coagu- 
lanOrC perdono il loro moto : Le parti- 
cole;acuie dello fpir ito di vinofi caccia- 
iip Adii pori deli alcali volatile dello 
.^lpiritod’orina,c]formanoun corpo, il 
^ qùale non ha alcun moto lcnlibile,an* 
2i che ha qualche durezza. 

Pirofilo, Donde viene dunque il bollimen- 
to che accade, quando li melcoland 
.gliacidi con gli alkali ? Noi vediamo , 
perefempiOjChe ,fc li mefcOla lo fpiri- 
to di vitriolo coll^oglp di tartaro fatto, 
per deliquio , ndio uefso cempo.fi fa 
un’agitationc veemente di tutte le 
‘ . G ^ par- 



ÌÀlùotì 






SI pòco perdono il loro ihovinièmoiLe 
punte degli acidi li cacciano dentro li 
fori degli alkali , e vi s* attaccano così 
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parti di quefli due liquori'. ^ , ; 

:Buhul 0 .¥%\\& vero, che lo Spinto di viino> 
lo,erogliodiTartarofi fermentano 
quando fi mefcolano inficmc ; nna 
quefta fermentazione è ben pretto fe- 
guita da un coagulo , che fi fa nel fon- 
do del vaiò , dal quale fi cavarifTarta- 
ro vitriolato, facendofi evaporare len- 
tamente Thumidità, che fopranuota . 

Gli acidi , e gli alkali nó pofeoriomuq* 
ver fi fenza comunicar i loro movi- 
' menti alli corpi, che li circondano ; an- 
zi noi ofser viamOjChe gli fpiriti acidi, c 
gli fpiriti acri difciolgono li corpi più . 
duri, come li metalli fcoftano , e fepa- 
rano le parti de' medefimi Tuna dall] 
altre, le fpingono , e le agitano da ogni 
lato, e che quefti corpi non ripigliano 
la loro prima forma , fe nonquando il 
difsolventene vienfeparato . Voi ve- 
dete , eh' egli è facile di rendere la ra- 
. gione del movimento per l'Hipotefi 
dell'acido, e deiralkali. 
p irò fio. Voi mi fpiegate bene la natura 
. del mòto locale i . ma non mi dite cos’ 
alcunà della fermentazione dell' au 

mcn- 
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incntazione, e della diminuzione , 
^ubuloQnziXi movimenti non fono ( per 
parlar propriamente ) fenon tanti mo- 
ti locali: imperoche non fi fa alcuna 
fermentazione , fe le parti delli corpi ^ 
che fi fermentano non cangiano luo- 
go, e non fi fa parimente aumentazio- 
ne, ne diminuzione, che non efea qual 
che particola dalli corpi,che crefcoi\o, 
o che fi fminuifeono . 

Tuttala differenza , che corre, è, che il 
moto locale non fa altro , che cangiar 
il luogo, o fito,ma la fermentazione fi 
ilehde più oltre , perche ella altera le 
qualità de' corpi , e l’aumento ed il de- 
cremento de'. medefiini, aumentan- 
^do, o vero diminuendo la loro mate- 
ria.. 

Pirofilo. Quafè il voftro fentimento, circa 
^ la cagione, e la maniera , della quale fi ' 
fe la fermentazione ? 

Eubulo.ì:ion v’ècofepiùcomunefcome fa- 
pete)che il nome di fermentazione, ne 
v’ècofe men nota della medefima .. , 
Non fi fa minimo cangiamento, ne 
confiderabile alterazione ,-la quale 
‘ ' C 3 ■ non 
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non fi chiami cón quefto nomc>qucft* 
c un’errore quafi univerfale, ma che - 
facilmente ii può fchivareogni volta 
che s’efàminiia manicra,coUa quale fi 
fanno quelli cangiamenti. /" 

Tutte le nautazioni, che acqadcMioad 
un corpq^dipendona dalla difunicme» 
c dall’agitazione delle di lui parti, le 
quali non fono lèmprc così ftretta- 
, mente unite , che non fi dilgiunganq 
qualche vòlta. ' 

Vi (òno due forti di parti, runaèfempli- 
ce, e l’altre com polle , le parti femplici 
fonoracido,e Tal ^lUa flemma > edil 
caponaortò: 

Le cotnpofte , che fi chiamanQ ime- 
grami nafcono dalla mifcella deUc 
Semplici, che fi legano, e s’uncinanoin 
una certa manie ra . 

La difunione , e Tagitazione delle parti 
integramicagiotìa l^efFcrvefcenza, c 
quella delle parti femplici. produce la - 
fermentazione . 

Ancorché le parti integranti fi difùnit 
qano ^ chcruna fiafpintadàunlato, 
e falere da un’altr cieche elle non ripi- 
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«Kna piala medeiimafltuazionejchcr 
Batevananon mudano però nèla na- 
.tura^ nè le qualità dé'coo'pi , impercio. ' 
ch^fefeenda elle tutte di:^ofte in una 
.medefitna maniera^ poco importa in 
K;^ual HK]^do efìtQfic^lochino, fé fono 
nella fuperficicp nel mezzo, a dèftra ^ 
overq a finlflra * 
lic parti fenati per il contrario , nòn 
pofsono dilunlrfi fenza diftruggcrè 
nel medefimo, tempo li corpi chèlte 
compongono ,oalmenofenzaaliera- 
:,rcconfideraby mente le loroqualitàj 
cfsélidiftrijggono^andodel tutto li 
difgiutiganQ , e li alterano allora , che 
non ve n’è altro ^ che una parte che fi 
difuriifcQ. 

ia ferme ntation© non è altro(come voi 
vedete, )che una agicaziòne delle parti- ^ 
femplici,che compongono un carpo» 
le quali più non occupano il meaefi- 
mo^luogo, e non fono più nella mede- 
fimaftima|lonc,nella qual erano per * 
avanti, e che mutano, o almenoaltera- 
no confiderabilmente la natura de* 
corpi, che fi fern^entano ; a difierenza 

Q 4 dell 
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d::iretìièfvefcenza, nella qùaléftOAiì 
fa ,che un fempliCc movimento delle 
parti integranti j le quali fono fpinte> 
ed agitate da una parte e fàlera dalla 
, forza di quakh’agente efteriore, mà 
che non mutano in alcun modo le 
qualità de’ corpi* 

Li corpi fi fermentano da feftefsi,o mè- 
diance un fermento : fi fermentano da . 
fo, fiefsi s egli accade , che i loro princi- 
pj fi fepari no, fenza che vi fia Hata ag* 
giunta cos’alcuna , che li habbia potu- 
to difunire : Si fermentano per mezzo 
d’un fermento, quando vi fi mefcoli 
qualche poco di materia, ch’ecciti ^ 
overo, che diaoccafione alli principi 
di mubverfi,e difvilupparfi gli uni da 
gli altri. 

Ptrefio . Egli è facilifsi mo dà capire ciò, 

. che voi mi dite : Spieghcrcfte voi così 
facilmente la durezza , la tenerezza, e 
la liquidità de’ cpr pi ? 

eMoAo non vedo , che fia tanto diffici-* 
le a renderne ragione . Si chiama un 
corpoduro ogni qualvolta, che le di 
lui parti fiano cosi ftrettamentc unite, 

. . eh’ 
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ttfèfte immediatamente fi to^chand 
Punacoiraltra, fenzachevi fiafràrdi 
loro alcun movimento fenfibile , che 
le pofia difunire . ^ < • .r » u 

L’.efsenza del corpo liquido confifte 
Uclladifunione,e nel ragiia^onc con- 
tinua di tutte le iue parti, dimodoché I 
non fi può contenere fra li fuoi limici * 
come fà il corpo duro * Il corpo molle 
partecipa della natura del corpo du- 
ro, e del rarpo liquido, alcune delle fue 
partirono legate* e paionpefscrem 
qualche fòrte di ripofb, mentre che 
Tàltrefono in un movimento* edinT 
una continua agitazione . - \ . 

Siconofceilcorpo duro dalla rdfiftcn* 
za eh egli fà altatto ; il liquido, perche 
non vi refifte,ed il molle, perche vi re-», 
fifieraediocr&mente. T . 

Non èia fola unione delle pani fempl^ 
cUé quali compongoao un miflQ,che 
ne fà la durezza egli è neceferiò an-» 
Corche le parti integranti fiano firet- 
lameute unite fune colfaltrc. - l ì 
Quando le parti femplici,che compone 
- gono un corpo fono interamente uni* 

u, 
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le,. écMe^rakrote imegmnti feàa 
dnch'eiséfortcrpcntelcgàtc infiemè,. 
queftòGÓrpo fi contiene ne fuoi prór 
^ii linaici^ ^gli refifie. al tatto , o non fi 
ia àkun niovimento fra le di lui parti,; 
che pofsa difunirìe . 

Ala scegli avviene, che tutte le parti dHin 
carpo fiano difgiunte,egli non fi può 
càntenerp ne fiioiipropru limiti , cede. 
j&ciltnentealtatto,e quando vi fi por 
ne la pùnta del dito , non ve cQs*alcib' 
uà , che impédifea il poterlo Ipifigere 
più avanti. 

Eie in un medefimo corpo v*è dcirfi. 
nione tra qualcheduna delle fue parù 
cchel’àltró fiano fenza legame, que-: 
ftó. corpo non ha ; che una refifienza 
mediocre. 

Egli avviene dunque , che un corpo è 
duro, quando Tacido', l^àlkali, la flem- 
ma, ed il capo morto, che lo comoort- 
gQnofonodeUutto uniti infieme, e 
cbeperaltroledi lui parti integrati 
lbnoanch*efse ilrettamente legate 1*- 
une coiraltre, come , per il coniruHo , 
un corpo àliquido, quando non V'è al- 

, # cuna 
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cunaunbnefraraddo^c fallali, la 
flemma^ed ilcapo morto, c fra le par- 
ti integrami, che lo compongono, e fc 
d'imaèligata ^cfaltra fciolia, cgji di- 
venta nrioHe. 

Fìrofia . Di qual parere liete voi , circa la 
-natura del caldo, cdel fredda? 

11 calda è un flufso di particole 
igu^c »le quali incefsantctnente elco- 
i\o dalli corpicaldi, ectie in ctxt(^ mo- 
do ferifconororgano dei tutto . 
Bifognàfàr’ua’eiatta differenza frà il 
calore , ed il femimcnto del calore ; c 
npnbifognapcrfuaderfi, che il calo- 
re, che noi fentianto fia nel corpo, che 
cìtocc»(coaiene m,enaglialtrifenti- 
' menti. jPerefempio , quando ci accob* 
ftiamoal fuoco, rioifemianw>delca- 
lore,quefto fentimento non è neifuo- 
co, ohe ci rifcalda,ma egli è in noi me- 
defimi, e quefto non è altra, che una 
certa comotione de*hervi,e degli ti- 
riti animali, che avviene a c^ioneodl 
fuoco>ede^li altri corpi,che Jtonòchia- 
maticaldi; cosìilfuocoèbenlacaufa' 
delcaIore,che noifcnciamo, ma 

non 
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' non ha in femèdefimo un calore fi- 
mile a quello , ch*eÌso eccita in noi . ' 

Il calore è attuale,© potenziale: Licor- 
pi , che fono attualmente caldi fubito 
cirifcaldanojcome il fuoco:Quelli,Ghe 
' hon fono caldi , che in potenza non ci 
, rifcaldano , fe non quàdo le loro parti 
. fonopofteinmotopermezodi qual- . 
ch'altro corpo, come lacalce viva,* la 
quale non ha alcun calore fenfibile, le 
non quando vien difciolta nelFacqua. 
Ma a fine di farmi, meglio compren- 
. dere la natura de' corpi caldi, eia mi- 
niamo in particolare quella del fuo- 
co. 

Il fuoco è un folfojle di cui parti fono in 
un movimento, ed in una agitazione 
^ grandifsima.Noi olserviamo , infatti , 
che non v'è akro,che li folfi, che fi pof- 
fano infiammare, e di cui fi facci del 
luoco, eche li corpi, da qualiè flato 
una volta feparato il folfo non pofso- 
• no mai abbrucciarfi . Ofserviamo in 
òltre’ciò, che v'èd’infiammabile nel 
folfo, fono le particole acido , che vi fi 
ritrovano.Vediamoparimcte , che gli 

ogli, 
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. egli, ne* quali vi fi ritrova più d*addo , 
prendono fuoco più facilmente, e che 
la loro fiamma dura afsai più lungo 
: tempo, che quella degli altri.Ritrovia- 

■ ino finalnaété, che la fiamma è adda , 

■ eh ella rende il piombo , e li coralli fa- 
latijiquefà li metalli, calcina le pietre , 
cangia,e riduce il ferro in fcorie,in, una 
parola, ch’ella produce li médefimi 
efictti degli acidi. 

pir^filo,Lc voftr’ cfperienze provano fuf- 
ficientemente, che il fuoco fia acido , e 
che il calore attuale fia un ihovimen- 
to,ed una agitazione vehemente del- 
le particole acide de folfi . Ma elleno 

■ non fpiegano chiaramente la natura 
i .«del calore, ch’è folamente in potenza > 
‘ nddonde venga, che un corpo, che ci 
- pare freddo, fi rifcaldi nel medefimo 
.. tempo,che fi mefcola con un’altro. 

Euùulo, Voi non confideratc , che ne’ cor- 
pi,!! quali hanno fola mente un calore 
, in potenza, vi fono molte particole 
ignee rinchiufe,lé quali non agirebbe- 
ro mai,fe non fofsero eccitate, e mcfse 
V in moto da un qualche corpo-. ' Per et 

fem- 
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fcmpio/v’è neUa c^c viva mta 
ticàm particole di fboco Acquali non 
hanno alcun^azioxic, fe non quando 
elle fono difciolteneiracqua , e ch’elle 
. poik>nofacilmeiuèlibe£arfida.quel- 
Icvche k trattengono : Dal movimen- 
to di quefte particole d^^ende il calo» 
re,chcn’efce. 

firofUo. Nonpotrebbclsiattribittrc all a- 
gitazione,cd al movimento di tutte le 
parti, che compongono un coreo j il 




Impcrdoche non sk^erva altro ne’ 
( corpk^i,:fc non dei-movimento, e 
dcH’agita2ÌQne.Noinon vaiamo, pér 
, «fempio, jieiracqua Jbcdleme & non 
dellepaj:ti,cheil fuoco fpinge ,cdagi- 
ta quàe là , fe quali perdono il loro ca- 
nello ftefso tempo, che cefsailio- 
iD movimento. 

BalmloNon fono le partì deU’acqua,cbe ci 
fcaldanOyC che ci fcottano , quando vi 
poniamodentro la mano; ma fono 
bensì gli atomi ignei, che il fuoco v’hà 
1 introdotti, che ci.cagionano quefto 
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refttiiUciltó: ImpérdOchéegil ècert<S 
thcqUamunqué Tacqua fia violènte^ 
i mentéagitatai ellà per tutto ciò qba 
, rifealda coiiifornle doui’ebbc fere, fe il 
calore dipendcfse dal mbtac dall’aei- 
- tatiOne'delle di lei partii 
ÌM^'afiLo\ Dà che prpcede dunque, che im 
itìctallo,per efempiò,fi mcalda, quan- 
do fl frega con quàlch' altro corpo du- 

itJjfe il calore non dipende dal movi- 
ftie lì to delle parti ? 

tubulo . Voi non avvertite , che v^è molto 
foifo ne' metalli, t che ij calore , ch'efsi 
producono, quàhdo fregano contro 
tìualche corpo viene dalP agitazioné 
I dèlie lue parti ; 

kubuk . lo {om mólto foddisfattb della 
iùaniera ^ conia quale vói fpfegate il 
calore^ ed io lo i&rei ancora di vantag- 
gio ^ fc voi mi &ce£te aonofcere cosi 
chiaràmericc lanamrà del freddo ; 
tubulo. PerbencóBofcere la natura del 
: freddo* egli ènècefiàriOe&ip^^ 
di lui effetti * c pcócurare dHcoprirno 
là cagione. : : v ' 

La prima co& , chtxiai ol^rviamo del 

t •; * •* ' fréd^'\.'^ 
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#eddo,c rimprefsione,ch*egli fò fopra 

- j li noflri corpi ; egli ottura li pori della 

- ;pellc pmpedifce , chelatrafpiratione 
. Jtjfènfibiie fi faccia, aumenta la fame , 

produce deirinfiammazioni dì petto 
raumatifmi 6ccjn una parola, egli fif 
• • fa, ecoagulailfangue, eglifpiriti , 
quando egli è eccepivo . 

Il fecondo efieito , che produce il fred- 

- do,e di agghiacciare Tacqua. 

Il terzo è di fpezzare li cor^ duri : Non 
yè cos'alcuna nella Natura , che pofsa 
:produrrequefti differenti effetti, fuor 
f/,cfacraddo: quando le di lui punte fi 
ficcano ne’ pori della pelle, elleno li 
chiudono, ed impedifcono la trafpira- 
liòne infenfibile : La fame s*accrefcc 
i per Tufo degli acidi; eccitano la tolse, 
, cagionano iafma,e tutte Taltre malat- 
tie del petto, inagrifcono Thumore, 
cheproducelireumatifmi, e la gotta 
1 &c.FilsanOjCCQagulano ilfangue,c gli 
fpiriti, efofiocano il calore naturale, 
come fuccede nelfalma , nell’apople- 
fia&c.equàdofifà la transfufione di 
qualche liquore acido nelle véne d’un 
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animale vivo . Si trova nel cervèllo de 

gliApopIeticidel langue congelato , 
che ottura Torificio de* nervi , e ch’im- 
pedifee , che gli fpiriti animali non fi 
comunichino alleparti. Si trova pari- 
mente ne* polmoni , e nel cuore de gli 
Armatici del fangue coagulato, che 
foffoca il calore naturale , e che ferma 
il moto del fangue: In una parola, il 
fangue fi congela nelle vene degfani- 
mali, a’quali èfiata fattala transfufio- 
• ne di qualche liquore acido , e loro ca- 
gionala morte. Si ferve degli acidi per 
fare la coagulazione delfacquagli uni 
la congela no(come voi fapete) con la 

neve , ed il falpietra , gli altri col giac- 
cio,e faceto &c. 

pirofilo . Perche volete voi attribuire a gli 
acidi un’effetto, che il giaccio , c la ne- 
ve pofiono produrre ? 

jEuhulo . Querta congelationc non fi fà , 
che per laforza de gli acidi, chefimeC 
colano con il faccio,© colla neve ; im- 
peroche egli è certo» che la neve, ed il 
giaccio non hanno al^ forza da loro 

xnedefimi di congelar Tacqua» né la 
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coagularebbero glamai,fe non fi m cf- 
colafsero con (qualche acido, come Ta- 
- ceto, o il fai pietra &c. Bifogna dun- 
que, poiché non fi può fare giaccio 
fenza acidi, che efsi contribuifcano al- 
la di lui produzione . 

Tirofio . M'è ftata infegnatauna maniera 
particolare per fare il giaccio,la quale, 
i s’è vera,non s’addatia,e non conviene 
' con ciò, che voi mi dite : Si riempie un 
fìafco di terra d'acqua bollente, s’ottu- 
ra ben bene, poi fi cala giù in un poz- 
zo, ben freddo, ed ella fi congela; io 
nonvedo,chevifiaalcun acido, che 
ne pofsa&eia coagulatone . 

Eubuk. Voi forfè, non avvcrtite,che nell' 
acqua bollente vi fono molte partico- 
^ le ignee , che il fuoco v'hà introdotte , 
le quali non pofsono evaporare,quan- 
do fi chiude l'àcqua in un fiafeo di ter- 
, ra , e che fi cala giù in un pozzo> ben 
frefeo ; ma vi fi concentrano in nfodo 
tale, che Timpedifco^difcorrerc , co- 
me faceva per avanti . Voivedeteda 
quefi’efperienza,che gli atomi, li qua- 
. Sj^agignàrio il freddo'» non fono didif 
' feren^ l 
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ferente natura da quelli, che produco- 
no il calore, e fondi medcfimi , nov’è 
altro’, fenon il più , o il meno di moto , 
che le faccia differire fra di loro . 

Egliè facile a comprendere in qual ma- 
niera gli acidi fpefsano li corpi duri , le 
loro punte fi ficcano ne' pori di qùcfti - 
corpi, e ne fcofiano , e sbaragliano le 
parti de' medefimi? Porto quefto, non 
è difficile da conofcere la natura degli 

- atomi, che cagionano il freddo, querti. 
fono piccoli corpi acuti , eh efce incef- 
fanteméte da'corpi freddi , che ferifeo- 
no in certo modo Porgano del tatto. . 

Il calore, ed il freddo non dirterifeono 
(come già v'hò dctto)fe non in quanto 
che le particole , le quali cagiona il ca- 

. lorCjfono in un movimento, ed in una 
agitazione grandifsima , e che quelle , 
che cagionano il freddo fi muovono 
lentamente. 

pktjilo .Querta Dottrinaè tutta particola- 
re, ma quali prove bavere voi di ciò 
che dite? 

Bubulo, Non v'è altro, ch'efaminare Pcfpe- 

- rieza,che voihayete citata per aggiac- 

Di ciarc 
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ciare l'acqua bollente, fi ritroverà, che 
Tacqùa feguita ad efscr calda iàto,che 
le particole ignee, che il fuoco v hà in- 
trodotte, hanno la libertà di muoverli 
da una parte,c dall*altra , mà che fiihi- 
tocche il lóro moto s'imminuilce , ella 
fi rafFredda,e fi congela.Noi vediamo 
' ancora, che fi fente un'eftremo freddo 
' quando fi maneggia della neve , o del 
* giaccio, ma, che per poco , che fi riical- 
' ' dino le mani, vi fi fente nello fiefso te- : 
po un calore ardete , che procede dall 
agitazione, che dà il fuoco alle panico* | 
' * le acute della neve,ò del giaccio, che fi 
■ fono cacciate ne'pori dellàpelle . I- 
Tiro fio. Le voftr'efperienze fono convin- 

centi. , ^ ^ 

Énhuto . Gol principio, ch’ora ho ftabilito , 
fi potrebbe rendere la ragione, donde 
avvenga,che il freddo è più grande in 
certi luoghi, ed in certe ftagiopi,che in 
altre,e vi farebbe motivo di credere , 
che dalle caverne della terra efeano 
vapori acidi della natura del falpictra, 

' liquidi fi fpargòho per l’aria-, e cica- 

» gionaho il freddo, che noi proviamo 

rin- 
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rinvcrno ^ é che di quefti fc ne loie va 
‘.d^avantàggioin certi climi/edin cer- 
- te Unioni , ciò che fà , che il freddo.vì 
Ila più afpro , ed il giaccio più forte : 
Evvicoftume d'attribuire al calore, ed 
al freddo due conilderabjli effetti, che 
j fono la rarefazione , e la condenfazio- 
ne, _ 

La rarefazione è una dilatazione di tuc- 
‘ te le parti d'un corpo , il quale ci li rap- 
prefefita fotto maggiore mole di quel- 
lo ch'egli era per avanti . Come accà- 
:de nella parta, che li fèrmenta, tutte le 
idi lei parti li mettono in fcómpiglio,e 
li feoftano fune dalfaltrc , ed efsa oc- 
xupa afsai maggiore ^àzio di quello, 
che faceva prima difarefarli. 

La condenlàzione,pef il contrario, è,un 
approlsimazionc dèlie parti, che com- 
pongono un corpo, di modo, chele 
medefime li toccano immediatc- 
mente , ciò che celo fà parere più pic- 
colo, che non era,querto fàcilmente lì 
òfserva,quando li comprime la molli- 
ca del pane frefcoi. ’ ' 

Lararefazionèpohefemprc un'efict-’ 

D 3 IO 
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to del calore, accade ipe(k>, che il fred- 
dorarefacevàlicorpi.-Noi 'Vediamo, \ 
i per efempiOjChe Tacqua fi rare^ qua- 
do ella fi congela, e che qualche voka , 
fi dilatafinoad untai punto, che rom- I 

• pe li vafi, che la contengono. '' 

Lacondenfaiionenonè pariméce fem- 

preun effetto del freddo; vi fono molti 
' corpi,cheficondenfanofenzàcheapb 
parifea , che il freddo in alcun modo 
v’habbia contribuito, come il pane i 
che fi condenfa comprimendolo . j 
Giache la rarefazione hà molto di rela- 
zione colla fermentazione, c coll effer- 
vefcenza,e la condenfazione colla co- 
agulazione, farebbe inutile il parlarve- 
ned'avantaggio. 

• r irò filo . Da quello , che m’havete detto, 
comprendo facilmente il modo col 
quale fi fà la rarefazione , e la conden- 

• fazione: voi mi farete favore partico- 
lare, e m’obbligàrete al maggior fe- 

' gno a trattare un* altra materia; èfrà 
Takro bramerei che mi difeorrete del- 
la luce, e de* colori. 

£ubulo,No\ mi prevenite, imperoche già 
^ m*cra 
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i m*era prepofto di difcorrervene. 

Il lume è un fuoco, ma molto più puro, 
‘ ed attivo del fuoco ordinario : le di 
- lui parti fi muovono anco più pron- 
' taniente , e con ben più dj velocità . 

Egli opera con tanto più di forza, quà- 
. to li fuoi raggi fono più raccolti, e che 
‘ hanno un movimento più impetuo- 
fo:Noi n’habbiamo un’efèmpio fenfi- 
bile nel lume del Sole, il quale non è 

• afsai gagliardo, quando egliè fparfo , 
per infiammare le cofe più nude quà- 
d’egliè unito in uno fpecchio uflorio , 

: e ch’egli è riflefso contro di qualche 
c corpo, che liquefali metalli , e li vetri 
con afsai più prontezza , che non fa il 
fuoco, calcinale pietre più fecilmen- 
' te, accende il fuoco nel legno in afsai 
meno tempio òccv _ , ; • / ; • 

Iraggidel lume nón fono ( come voi 

• vedete ) di naturà:difiercntcdà quella 
■ degli atorhi ignei, ch’efcdno da corpi 

cali, poiché efsi producono litnede- 
fimìeffetti.^ .1; - * M :- 

Quelli raggi fonopiccoli corpi acuti » i 
quali fi ponanoin linea retta con una 

D 4 in^ 
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inconceltibile velocità vcrfo li corpi , 
che fono diametralmente oppoltì a 
quelli, da quali fi partano; ed il lume 
non è, cheunflufso di quefii piccoli 
. corpi, cheferifo^noin una certa ma- 
niera l'organo della vita\>‘ f 
Laria è tutta ripiena de'raggi del lume, 
ma non li vediamo, fe non allora, che 
fono fpinti, ed agitati da quelli , ch'ef- 
conoinccfsantemente dal Sole, e da 
gli altri corpi , che fi chiamano lumi- 
nofi. Impercioche, cpm'egli èd'efsen- 
za del lume, che le fuè parti fi muoya- 
I no con una grandifiima velocità , i di 
lui raggi cefsino d’illuminarci fubito , 
che il loro movimento è diminuito. 
Egli è per mezzo di quell'agitazione , 
che il lume del Sole fi comunica quali 
in un'inllante à tutte le parti deU'a- 
ria; i raggi che n’efcono, fpingono 
avanti , fe quelli che fi trovano al lo- 
ro pafsaggio, quelli ne fpingono de 
glialtri , e cosi con fecutiva mente fpin- 
gonfi gli uni , e gli altri , e ferendo,per 
confeguenza,la retina in un certo mo- 
do , ci caufeno il fentimento del lume. 
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pirofUù, Voi Ipicgatc una cofe, te quale 
: fino al 'prefcnie è fiata molto diffi- 
cile. . 

tubulo . Vi fono due forti di corpi , che ri- 
cevono il lume, gli uni lo làfciano paf- 
fare per li loro pori ; e fi chiamano dia- 
fani: gli altri Io riflèttono, e quelli fono 
tutti li corpi opachi . V'è qualche dif- 
ferenza fra li corpi diafani, in q^uanto, 
che alcuni hanno li pori diporti in ta- 
le maniera , che lalciano pafsare tutti 
' li raggi del lume/fenza romperne, nc 
' fcofiarne,e sbaragliarne alcuno, come 
Tarla : gli altri, per il contrario , . ne la- 
fciano pafsare una parte, ma fermano, 
olviano il rimanente, come, fa il ye- 
tro . ' 

Quando il lume cade fopra un. corpo 
diafano, egli io penetra nel medcfimo 
, tempo :e , fe tutti li fuoi raggi pafsano 
facilmente a traverfo de' fooi pori , e 
che in confeguenza, ferifcano diretta- 
mente la retina, ci lafciàno un'imma- 
. gine chiara , ediftinta del corpolumi- 
nofo , dal quale elsi fono ufciti', difc- 
gnando ciafchedun raggio il luogo , 
w. dal 
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dal quale egli è partito. Se alcuni dii 
queui raggi pafsano direttamente a 
traverfo de' pori del corpo diafano , e 
che gli altri nano rotti , o fraflor nati , . 
non habbiamo, che una immagine 
confufa di quel corpo: e, s'accade qual- 
chevolta , che fi mefcolino confufa- 
- mente , che gli uni fianofpinti da una 
parte, e gli altri dairaltra,ci rapprefen- 
lano un corpo4ifferente da quello, dal 
quale fono ufeiti . 

Quando il lume cade fopra un corpo 
opaco , i fuoi raggi non potendolo pe- 
netrare , s'applicano nello fiefio tem- 
po fopra tutte le di lui parti, c venendo 
a riheiterfi contro la retina, cidimo- 
flrano la fua grandezza , la fua figura , 
ed il fuo colore. 

Pirofile . Ciò che voi havete detto del lu- 
me, è molto fenfibile: e parmi , che dia 
una gran facilità a ben conofeere la 
natura de' colori. 

è certo,che non fi può bavere 
alcuna cognizione de' colori, fenza 
quella del lume ; anzi v'è molt'ap- 
. parenza , che il lume fia la caufa 

prin: 
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. principale i che li produce. ’ 
li colore è un’aifezzione particola^ 

. dc'nervi ottici , che fi fà ahlncontto» 
di ceni corpi.- J t r - --- 
Vi fono due forti di colori , cà^ian- 
li, € permanenti. I colori cangianti 
ed appafifoorio bora d'una itnankra, 
^ ed bora d*un^ altra, come quello <bl 
cend^e cangiante, della coda ài0lr 
■ voiìè'&G: i colori permanentbei ap- 
parifoono ferapne della ftefsa insanie- 
ra; come la bianchezza della neve „ 
dei latte &C. 

Vifemp diverfe opinioni cirda la'fia- 
tura ae’^colori ^ La maggior parte prie- 
tende, che i colori non fiaifo altro,, 
; che iliume rifleÌsodttì®a certa maniC' 
ra; echceuttejc difièrenzei chefi ri- 
; trovano fra oìafcàtMt colore in parti- 
‘ colare venga dalla dreflefìlone ^disfe- 
rentc de* fuoiraggi. /Dicono per 
efernÌMo, che la bianchezza d'un cor- 
po dipende dalla rifleffione, ch.*e^i 
fa ditattì jaggidd hjn^, ela nei^^- 

za , per il contrario, perche non neri- 
ifietie, chepocMj^ e cosila <fif^: 
\ ^ tono 

\ 

f 
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rono à proporzione della ftefsa ma- 
' tìiera^ riguardo de gli altri colorì . Al- 
cuni-altri s’imàginanoche continua- 
niente efcano mori oggetti colorati 
aibmi, ovcrò corpufcoli ^ che ci ca- 
^^ionano differenti fenri ménti de* co- 
cióri , fecondo^ che dinerentemente 
i ferifeono la retina .• 

Egir tafeai veriff mile, che i colori can- 
•giahtifiano puri effetti della rifleffio- 
fife de* raggi dei lume; noi : vediamo 
medefimamcnte,.xhe il vetro ci fà 
parere differenti colori, fecondo eh* 
egli è differenteinente elpofto al lu- 
me . .< . 

Per quello, chcs*afpetta a* colori per- 
manenti, fi potrebbe credere, che il 
lume divcriàmente riflefso non fia la 
lòia cagione; che li produce, màche 
*'vi fia inoltre qualche co^ dalla par- 
te dell* oggetto , che lo riflette , la qua- 
le perfezziona, e compircela natura 

• de^coJori, fia che ne fortilcaqualche 
particola, da qual^fia ponata via da* 

• raggi del lume, ò più tofto, chc>vi 
fia una particolare diì^fftione dell* 

acido, 
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addò, ed Alkali , che li compongor 
no. Imperoche òficrviariio, chei^- 
fce «una infinità di colori diiferenii dal- 
la mifcella degli accidi con gliakali. 
Uoglio di Vitriòlo, per efempjo , fà 
una compofitione nera coirinfulio- 
ne della noce di galla, che abbonda 
d*alkali volatile, j 
Il folfo comune difciolto neiroglio di 
Tartaro 6tto per deliquio , diventa 
d*u n bel colore citrino . 

Lo fpirito di Nitro rende il fiicco dell* 
her be, che abbondano d'alkali volati- ' 
le, bianco quanto il latte. 

Lo fpirito di vino diventa rofio, quando 
fi digerifce qualche tempo col fale di 
' Tartaro&c. . - 



» Glkrviamo ancora, che i corpi cangia- 
no colore per la mifcella degli acidi , 
:ovèro degli alkali. ' . 

il firoppo violato diventa verde, quan- 
do fe gli mefcola deH’alkàli , e rofio 
cmando fe gli ùnifce qualche acido . 

• Gli addi fanno fvanire li colori azzuri, 
e gli alkali li fanno riaparire . 
L’infufionè del legno aln^a .acquifìa . 
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un colore d'ambra , mefcolandovi de- 
gli addi. , 

La difsoluzione del Solfo comune fat- 
. to con gli Alkali diventa bianca , 
quando vi fi mifchia qualch' àcido. 
La decozione delle Roferofse divien 
rofsa per la mefcolanza degl* acidi, 
e nera , per la mifcella d^i alka- 
li &C- f 

'ifoi proviamo Analmente ,.chc tutti 
gli Alkali non precipitano ilfublima- 
locorrofìvo, difciolto neìfacqua, in 
i polvere d*uno'ftefso colore:' Alcuni 
. io precipitano in poivere bianca , co* 
me gliAlkali volatili degli Ani mali, 
Altri in polvere rofsa, come gli Al- 
, kali deirnérbc diuretiche. Alcuni in 
...polvere di citrina , come gli alkali 
, deirbe^he vulnerarie; Altri' in pol- 
vere d’Un rolsoofeuro^comeilfalc 
* rdi' tartaro : Alcuni in polvere . giala , 

' come Talkali deirafsentio : Altri An 
pqlvere di colore di pónscr , come gli 
. .alcali. della Chelidonia^ Se ne fà in 
una particolare , e dalla mefcolanza 
^ . diyerfad^ acidi X d$ gli alkali 
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pirofih- QuaFè il vq ftro , |:irc^ Ufà- 

pori,eliodori,edilfuono?« - . 

prende per riqipre/sio- 
, ' ne, che certi corpi fanno fopra le pàpil- 
. le nervofe della lingua . , ^ p. 

Vi fono due forti di fòpori; de’ fem^Jci, 

. e de’compofti: I fcmplici fono l’acre^c 
> l’acido. , , . ' . ^ 

I conipofti fono l’an^aro, il dolce, il falfo 
, &c.i quali rifultano dalla mifcella del-' 
li due altri, 

Accadeaft^fpelso, che icorpi li qiwli 
. da fe ftefsi non hanno alcun guilo ,'di- 
, veaijanp amari, dolci, falati &c,quando 
fi mefeolano con gli ?^i^di, ó co© gjial- 

^^li* • • V - I , < I 

NqiTediamo , per efempio , quando fi 
' difsol ve dell’ argento nello Ipirito di 
nitro,e che poi it locriftaliza, cteque- 
. fio metallo, che non ha Vevaalcuagu- 
fto , acquifta un’amarezza gmndifsi- 

’ nia • » ' . i ^ ì ^ 

.Ofserviarno la naedefima cofe nella 
' compofi^ione del fale di Saturnor. Voi 
fopetedic il Piomlx) ,1 delq;uale fi 
wfipido , nufiadimcnQ, eghv diviene 
’ ^ ' eftre- 
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eftremamente dolce per la miftura 
dòiraceto . ' 

Vediamo finalmente, che il piombo, ed 
iCoralli divengono falati, quando fi 
caricano di particole acide del fuo- 
co &c. 

Si può parimente provare con più efpe- 
rienze, che gli odori dipendono da 
quefti principii: Per efem pio, foglio 
di rofe, cavato per deftillazione,il qua- 
le è un* acido inviluppato , poftò nell’ 
acqua in afsai gran quantità non |hà 
quafi niente d’odore , e mefcolato col 
fale di Tartaro , ch’è un potente aha- 
li , fa una compofizione fluida, poche 
goccie, dicuipofle nell’acqua gli dà 
un’odor il più graziofo del mondo. 

Ifblfi de’ Minerali , che fono acidi in- 
viluppati, efsendo difciolti dal fuoco ,Ò 
per mezzo di qualch’ altro difsolvente, 
mandanoun’odore puzzolentifsimo. 

Vi fono parimente effetti curiofifsimi , 
ed al maggior fegno ftupendi , che fi 
:foiegano facilmente con quefla forte 
di principii , per efempio, fervano gli 
inchioftri fimpatici . 



V Co -;U 



Se ne fan di due forti , runoapparifcc, c 
' doppo fi può cancellare per mezzo d - 
un liquore chìarifsimo , Taltroè invifi- 
bile, e fi può fare apparire per mezzo 
dello fiefso liquore. 

L'inchioftro, ch’apparifce , fi fà col 

- carbone di fugherò, fmorzato dentro 
l'acqua vita, il quale fi difiempera in 
un poco d'acqua , nella quale s'habbia 
prima fatta difsolvere della gomma 
arabica . 

Quello, che non apparifce, fi fà coiracc* 
IO diftillato,e lacerufa, overo il litargi- 

- rio, fi fanno bollire infieme in un’am- 
polla be n'otturata per lo Ibazio d'una 

‘ mezz*ora, fi filtra poi per la carta-gri- 
fa, e fi conferva dentro un fiafchct- 
to , ben chiufo il liquore , che n c- 
fce . 

Il liquore , che fcancclla la fcrittura del 
carbonel di fugherò , e che fà apparire 
quelle dell'aceto, fi facon la calce vi- 
va, l'orpimento e l'acqua comunc,del- 
la medefima maniera , che il prece- 
dente. 

Egli è fecUe di.rendere la ragione di 

E que- 
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queft’efperienze * Gli aUali della calci- 
' na e dell*orpimento fmoriano ,overo 
afsorbifconoinsè Tacido del carbone 

- di fugherò, e della gomma arabica ^ e 
cancellano la fcrittura ♦ e per il contra- 
rio attaccandofi al liquore, ch"èuatQ 
fatto coiraceto, elacerufarannegni- 
Corto,elafannoapparire.^ 

Egli è per la medefima ragione , che ab 
ami acidi, come lo fpirito di nitro can- 
cellano ogni forte di fcrittura , e di ca- 
ratteri flampatì , e che alcuni alkali , 
• come la noce della galla infufa qual- 
che tempo nel vino bianco le fanno ri- 
apparire 4 e rinovellano gli antichi 
libri, e^ le fcritture cancellate cari- 
candofidclf acido, che li hàdiftrut- 
Jti* • ' ^ 

Si può anco fpiegare gli effetti della pol- 
. verelimpatica; voifapete, comella 
fifa; Si prende del Vitriolo, benifsi- 

- mo purificato, il quale s‘efpone al Sole 

- fino che fia pierfettamenie calcinato ; 
dopo fi pone in un luogo , alquanto 
afciutto, per confervarlo * 

Quando fi vuole feryire di quella poh 
" " vere, 
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•' Vére, Te ne fà difdogliere Un poco nelT 
-acquafrefca^e vi tì mette un lino,ove- 
■jfo una pezza bagnata ilei fangue del 
ferito ; fi lafcia il baccile délTacqua in 
' un luogo temperato, ebcnche lì ferite^ 
fia un poco lontano,ei nonlafcia però 
- di provar Tubito Tollievo, e la di Jqi pia- 
ga fi guàrifce in cinque.o Tei giorni, 
fenza che le fi feccia altro che tenerla 
ben netta* 

Per ben comprendere la maniera,deÙa 
quale quella polvere opera in diftan- '' 
za, anco Tufficientemente lontana , bi- 
• fogna ofservare co* più Curiofl del no- 
, . firo Secolo , che non v*è ne pur up cor- 
po nel Mondo, dal quale non efea fuo- 
ri una quantità d*atomi , i quali fi fpar- 
gono ncH'aria ^ e fi muovono da una 
parte e dalTaltra , fino a tanto che rin- 
contrino qualche dorpo ; ebe habbia li 
pori d’una figura, fimile alla loro , nc* 
quali nello ftefso tempo fi ficcano.Do- 
vete anco fapere, che il fangue abbon- 
da d*alkali volatile, e ch'cifiriempfe 
, delTacido più volatile del vitriolo : 
quindi allora che Talkali volatile del 

* E X fan- 



auledi, 

‘ fanguc s’rfàla, egli tira 'feto T^adda 
delvitriolo, il quale ; elséndo . porta- 
to aUa piaga , la munifee > e la dcatrix- 

2a. ’ r 

Bifogna ch*io vi confefsi,mio caro 
Eubulo, che fono interamente convin- 
to della veritàtdell' Hipoiefi dciraci- 
do, e deiraUali: Non credeva!, che 
potette fpiegarc li fenomeni della Na- 
tura con tanta fchietezza , e veritt- 
migliania^ come havete fatto. Non 
' vedo al prefente cos’alcuna cosi facile, 
quanto il render ragione delle cofe , 
chepajono le più difficili , e che ib- 
no ratefempre tanto ardue da capirfi > 
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lyàlcune Ril^efsiòni’ del Signor Boylc, 
^ : fc^raTAcido; e FAlkali. 




:l 1 . 






A Dottrina dell'Acido, 
e deli'Alkali,. non hà 
meno d'inimici, che 
Ja condannano , che 
. di partigiani ^ che la 
difendono. Vengono 
efpofte molte ragio- 
ni, che la.xombatto-. 
no, mà elle fono così deboli, ch'è co- 
sì lontano chepofsano diftruggerla , 

' guanto ch’elle non fervono , che à. 
^donarli un nuovo fplendorc .. Nien- 
, tedimene ii dotto Sig» Boylc hà fette 
, ^alcune riflefsioni fopia quella mate- 
- ria, chelembràhoàprirnavifta mol- 

* to forti,' mà'Chefonof^ilià rifolvere 
per poco , che s'efemini ciò , che io hò 

* detto della natura di quelli due prin- 

vcipii. - ' . • ‘ 

: . E j Que: 
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^(y' Bfame • 

Quefto famofo Inglefe ritrova Arava- | 
gante(Of i.?che fì voglia Spiegare 
per queftà nuovo flftcma «iute le qua- 
lità de* corpi , e tutti gli altri Fenomeni 
della natura , c 'chc fe gli attribuifca 
una cAenfione , la quale non fi deve 
dare, che alla materia, ed al moto. 
Màfipuò concludere per la quantità 
i de* Fenomeni, ch*io hò fpiegaio ne* 
miei Dialogi , ch’egli è facile di ren- 
der ragione di tutti quelli, che fi po- 
irebbero proporre : ed io non vedo 
per qualcaufareftenfione, che fida 
^aqueftaHipotefi debba cfser differen- 
: té da quella della materia , e del movi- 
mento ? poiché vi fi ritrova la mate- 
ria, eia caufa del movimento. 

Egli pretende(C/^/>.^. jche non s’habbiano 
fatte efperienze baftanti , ne inftru- 
: rioni fuffìcienti per dire , che T Acido , 

• eTAlkalifi ritrovano in tutti li corpi, 

- anzi in tutte le pani fenfibili delli mif 
li, e che non fi deve concludere, che 
quefti vi. fi ritrovino , perche vi fi of- 
' servano alcuni efietti, che fi credono 
efsere prodotti da quefti principi! , co- 
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• me egli avviene, quando fi vede, 
che l’acqua Zone difiolv^ la limatura 
del rame , ò quella deiracciaip , fi con- 
clude nel oiedemo tempo; cheque- 
fio diftolveme bà rinconuatoin ,quc- 
fii mc<ailKtui*Alkali fopra del qqale 

• agifse, :enon fi ofierya, cbeilo fpiri- 
to d’orina ben’deflegrnato li difsolve 

• cosi prontamente , anzi più natural- 
mente, che non fà l'acqua forte: ove- 
rò, allorché fi precipita Con imAlka- 
ìì , come con' FogliQ di Tartaro*, fatto 
perdeliquio, il Corallo, cleperledi- 
fciolte nellaceto deftillato , . viene at- 

tributa queftaprecipitatione alrAlka- 
li del Tartaro, che aéorbe gli fpirki aci- 
(h’ del diftol ventc, benché gli acidi pre- 
cipitano parimente quefte difiplu- 
tioni. r 

L'efpericnze , che io hò< raportatq ne 
miei Dialogi provano abbaftan^^a , 

- chev’èdell'Acido, edelfAlkaliin tqc-; 
li li corpi, emedefimamente in tutte 
le parti fenfibili delli miti ; Egli npn 
, è bilqgno di ricorrere, airefperienze, 
che cita il. Signor Boyle pe^ provare , 

^ ' É 4 che 
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cheli metalli fono compolli diqueftì 
principii; Non è parimente, perche 
vi fiadcirAlkali, che facqua forte h 
difsolve ; imperoche quella difsoluzio- 
nenonèuna vera dilsoluzione, cioè 
à dire una difunione dell* Addo , e del- 
TAlkali, cheli compongono: mà que- 
lla è una pura corrofione, overouna 
femplice feparatione delle parti inte- 
granti, che il menltruo feparaluna 
dairaltre . E benché gli Acidi precipi- 
tino il Coralle, eie Perle difciolte nel- 
racctodiftillato, ciò non impedifce, 
chela precipitatione non le ne faccia 
pcrmezo dclli Alkali nel modo, che 
diceilSig. Boyle : Li Alkali fi carica- 
no dcir Acido, che li hàcongionti, e 
s’unifcono fi ftrettamente con lui , che 
nerinafce, quando fen'evaporaThu- 
midiiàun tanarofimile a quello deh 
Vino, dal quale Pagro è ufcito. 

Il Sig. Boyle (c^/. 5.) crede, cheli fegua- 
ci deir Acido, e delP Alkali loro hab- 
bianoafsignataà luo piacere una cer- 
ta ellenfione, ed un certo impiego . 
all* Acido, perefcmpio, di fare tali, ò 

tali 



Digitized bytjDog[e 



E fame . 7 j 

tali operationi, edairAUali parimen- 
te, dalle quali fanno dipendere tutti 
li Fenomeni della natura: egli aggiuti- 
• ge, nondoverfi auvanzare, ed efpo- 
re propofizioni di quefta importanza , 
fenza haverne prove fufficfenti . Io . 
non so donde venga , che il Signor 
Boyle pretenda , che gli effetti , che 
s'attribuifcono alfAcido , ed alf Alka- 
li fìanoimmaginarii, poiché lefperien- 
za fàconofcere, che gli Acidi coagula- 
no il fangue, il latte 6cc.che fermen- 
tano con gli Alkali , che conftituif- 
cono Tefsenza di tutti li miffi&c.chc 
gli Alkali al contrario difsolvono il 
latte, edii /àngue coagulato per mez« 
zqdegli Acidi, che precipitano il Vi- 
triolo di Marte difciolto nelfAcqua; 
che fermentano con gli Acidi &c.Si 
vede bene, che nons’afsegna lènza 
fondamento quelli effetti, e molti altri 
alFAcido , ed all’Alkali , poiché l'efpe- 
rienza dimollra ch’efsi ne fono la 
caulà . 

Egli vuole ancora , che la di vifione ddli 
faliin Acido^ ed in Alkali lia qualche 
^ “ cofa 
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cofàfolo arbitraria, e che fi pofsano 
dividere in molte altre maniere; e che 

- vi fia una differenza confiderabilifsi- 

- rnatràli fali d’un medefimo nome, 

. come gli Alkali , de’quali gli uni fono 

fifsi, e gli altri volatili, gli uni danno 
alla precipitazione del fublimato cor- 
rofmo difeiolto nell acqua un colore 

- tanèi comeilSale di Tartaro; gli al- 

♦ tri un colore bianco, cerne lo fpirito 
volatile di Sale Ammoniaco , Gli uni 

- operano lentamente fopra la limatura 
' del Rame , come foglio di Tartaro 

fatto per deliquio; gli altri ladifsolvo- 
. no con preftezza, come lo fpirito d‘- , 

• Orina. 

Non ne meno di differenza ( aggiunge 
egli) tra gli Acidi, gli uni difsolvono 
delli corpi, che gli altri nonfaprebbe- 
ro dissolvere, come l’acqua forte, che 
■ difsolverargento, e non tocca punto 
foro, overo come lo fpirito di Sale, 
che difeioglie foro, e non tocca pun- 
to l’argento ne gli altri metalli ..Egli fi- 
hifee quefto Capitolo dimandando, i 
. fef Acido, el’Àlkali hanno lafimpU- 
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cità, che laFilofofia ricerca nclli prin- 
cipi!, e fi burla della diffinÌ7.ione,che 
feli dà; che l’Àcido è l’i nimico dell’- 
Alkali;, e l’ A Ikali quello dell’ Acido . 

Ladivifione delii Salifemplici in Acre , 
ed in Acido, è tanto giufta, e tanto 
efaca, quanto fi può defiderare, gli A- 
cidi,egli Alkalinon havendo alcuna 
convenienza in virtù, ne in proprie- 
tà, e l’uno non producendo già mai 
gli effetti deH’aliro , come vuole il Sig. 
Boyle.Perefempiogli Alkali fono cor- 
pi vuoti, e perforati, che precipitano 
il ' vitriolo di Marte difciolto nell’ac- 
qua, cheimbianchifconoilini, e pur- 
gano li panni, che impedifeono la 
Goagulatione del latte , del fangue, deh 
la Panna, &c. 

Gli Acidi al contrario fono corpi pótini , 
che riempifeono li fori delli Alkali , li 
quali coagulano il fangue , ed il latte , 
che confiituifeono l’efsenzadi tutti li 
mirti, in una parola, che non hanno 
alcuna delle proprietà degli Alkali. E 
benché li Sali d’un medefimo nonle 
difèrifchinoin qualche colà, conven- 
"TI gono 
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gono però tutti nella natura e nell’ufoC 
IMoi vediamo , che gli Alkali fifsijò vo- 
latili Ibnb corpi perforati, che tutti 
precipitano il Vitriolo di Mane &c. 
Che gli Acidi fono corpi pontini &c. 
Parimente quando alcuni AUali pre- 
cipitano il Sublimato corrohvo di- 
fdolto nell’acquain polvere di colore 
tanè> edalcunialtri in polvere bianca , 
ciò non prova, chefsi habbiàno una 
natura differente gli unì dagli altri, mà 
queffa diverfità di colori viene dalla 
diverfitàde’loroporr, gli unili hanno 
più conformi aU’Acido, che ha fubli- 
inato il Mercurio, e gii altri meno, ciò 
che fà , che fi caricano dilférenie* 
menterdi queff Acido, e che difpon- 
gono le parti del Mercurio di una tale, 
ò tale maniera, di modo, che egli ri- 
flette il lume d’unaltra forma quando 
viene precipitato col Sale di Tàrta- 
ro, che non fà quando fi precipita con 
lo fpirito d’ortha. Non è parimente la 
diverfità di natura, che fà, che gli Al- 
kali volatili difsolvano più pronta- 
menteilrame, chenonfanno lififsi, 

mà 
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~ xnHfblammtela più grar^ agitazio- 
ne delle loro parti: Tacqua foiMedil^ 

. fokarargcnto&c. perche ella viritroM* 
va pori proportiónati alla grd^ezza 
, delle fue punte ; ella non. tocca punto 
Toro impercioche li pori di quello 
metallo fono»cofi grandi,, che lepor- 
ìi tedciracquafone non fanno, che paf- 
' Tare à traverfo.fenza poterne feparar 
lepartL | - j . . ^ 

Egli è perla medelima ragione, che lo 
fpidtodiSaledifsoI ve Toro , e non toc- 
canfcnteFàrgento, ne gli altri metal- 
li ; Egli difsolve Voto , perché le di lui 
punrefonopiùgrofèe.» cheqjadle del- 
, Tacqua forte,, e cheelle lión lapreb- 
biero pulsare à tra verfo dellf fuoi pori 
lenza fepararne nello llefto tempo le 
' ^ pani, e non dilsolve ne rargcncp , ne 
' gli altri metalli, non potendo le dUui 
punte entrare dentro li pori di quelli 
metalli à'caufa della loro grofsezza . 
Quefti due Sali hanno lafimplicità, 
che la Filofofia dimanda nelli princi- 
! pii, perchefonocompollidi partico- 
iied’una medeiima natura, e perche 




1 
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non fi pofsono niairifolvcrcin I 

foftanie.’ , .,o* 

A riguardo della diffinizione , che il ^ig- 
Boylè riferilce dell*Acido , e dell Ai- 
zzali , egli hà ragione di biarimàrla , 
ella non fpiegà in alcuna maniera 
la natura di quelli principii; mà egli 
non può dire la medenma cofa di 
quella, ch’io nehòdetto, che ilSalc 
Acido fia un coroó femplice di figura 
agguzza,chefer menta con gli Alkali,c 
che conliltuifce l’efsenza di tutti li mif- 
• li, echeilSale Acre fia un corpo lèni- 
plice forato, che fermenta con li Aci- 
- di ; e che fà la precipitazione del Vi- 
triolo di marte difciolto nelf acqua. 
Quelle definizioni fpiegano chiara- 
mente la loro natura , elle hanno il lo- 
ro genere, e le loro differenze, quelli 
due Sali convengono in quello , ch’ef 
fi fono corpi femplici , e differifeono 
inciò, che Tuno è puntino, e l’altro 
forato , e che l’uno riempie li pori del- 
l’altro, e n*è l’afsoluto padrone. ^ 
Quell' Autore! cap,^.)non vede , che la 
fermentazione, ò il calore, ed il bolli- 
mento. 
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- rtiento, che accade, quando fi nnelco- 
lano quefti due Sali infiemc, fia un 
fegnoficuro perconofcerei*Acido-> e 
rAlkali: egli pretende , cheque-di .ef- 

non dipendano principalmente, 
che da unadifpofixione* e da una con - 

- druztonemecanica delle parti,- cche 
per produrre il calore, bada, che le 

' parti d*un corpo fiano agitate con ve- 

- hernenia, edatutieleparti, e per il 
bollimento, perche li corpi, cnefo- 

- no mefcolati frame^zino le parti dell - 

wero li vapori caldi nel tempo, 
eh efsi fono eccitati , e che fi feme ben 
fpefso in queda mefcolanza del calore 
lenza bollimento, e del bollimento 
« fenza calore. Egli ne rapporta alcune 
.efperienze: egli dice , che Toglio di 
Vicriolo, ch*è un potente Acido , ed il 
Sale di Tartaro, ch'è un valido Alka- 
li, eccitano neiracqua un calóre con- 
dderabile lenza bollimento , c che nel* 
la mifcella, dello fpirito di Verdera- 
me fatto fenza addinone, ch*è unAci- 

-^jColiàle di Tartaro, fi fà un gran 
ebollimento, ed una grofsa iGhiuma 

^ fenza 
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•cfenia^: alcuno rimarcabile calore . 
r.-Egvi‘è,veroii che il bollimento, che 
i acbàde'in queftafermentazione vie- 
•I ne^alla difpofizione , c , dalla con- 
, llruzione mecanica delle parti detti 
- 1 corpi , li quali fi fermentano, màqùe- 
: fila difpofizióne dipende intieramen- 
t:te dalla differenza, cheli ritrova frà 
- . gli. Aj^ì V e gli Aliali . Gli Alkali fo- 
no corpi forati, lidi cui pori fono pie- 
ni d’aria, efubito^ che vi fi mefcola 
qualche Acido ^ le di lui punte fi sfbr- 
, • zanonel tempo ftefso di cacciarvifi ; 
1 mà come elle vi ritrovano della refi- 
ftenza, elle operano fopraTaria, che 
V li ricmpifce , c Taria agindo contro 
d’elle; Taitione di quefto^Acido fo- 
j pra l’Aria, e la reattione deirAria 
. contro queft’Acido cagionano il bol- 
limento , che accade in quefta me- 
fcolanza. .. 

Per quello riguarda il calore, che ac- 
; com pagna qualche volta il bollimen- 
to , egli è fempliccmente accidenta- 
li Inatta fermentazione, ed>ella nonfi 
? fa&ntire.^ jd^airbora, che vi fono 

' qualche 
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qualche particola di fuoco rinchiufo 
nelli corpi, che fi fermentano, li qua- 
li fi difinviluppano nella lermenta- 
zìone . 

Il Calore , che Foglio di Vitriolo , ed il Sa- 
le di Tartaro cagionano nell’acqua , 
viene parimente dalFagitazione d’al- 
cune parti ienee , che il fuoco ha intro- 
dotte nel Sale di Tartaro , quando egli 
. c fiato troppo calcinato, e che fi fono 
mefcolate colFoglio di Vitriolo , le 
quali fi difiolvono nelFacqua , e lì 
difimbarazano da quelle, che le trac-' 
tengono. 

Egli lèguita poi à parlare del gufio,il qua- 
le de ve eftere la pietra del paragone 
perconofcere gli Acidi;c gli Alkali.Egli 
dice ,'che vi fono molti mifii , ne’quah il 
gufiodifcerne cosi poco, quale di quef- 
tiduefali vi predomina , che non li fa- 
, prebbe fofpettare , che ve ne fia ne pu- 
re la minima parte, come nelFom,nelF- 
Argento , nelli Rubini &c? Anzi egli di- 
ce , che vi fono molti corpi, che abbon- 
dano in Acido, ed in Alkali,li quali non 
hanno alcun gufio, overofe nehan- 

F no 
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. no qualche dunò, egli è tutto aftattòdif- 
N ferente da quello, che li Chimici dan- 
no alli loro principi, cotrie il Vetro 
di Venezia, ch’è infipido, bench*egli 
nòn fia quafi altra cdìa, cheun Alka- 
' ,li fifto, ccome li criftalli delfArgen- 
to , e dd Piornbo , dfe’tjuàli gli uni 
hatinò uh’éftremaajfiàfeila, è gli al- 
tri Una dolcézza di zlicchérò, li quali 
non ritèngorìo niente dell'Acido, che 
. hàdifcipltò quefti Metalli; Alche io 
rifppn^òjéhe non s'hà giàrtimai prete- 
fò dicoViòfcerc per meZzo del gufto fc 
non gliAcidi,egli Al ali puri, conne gli 
ìpiHti di ^Ifo ; e di Vitriòlo &c. che fi 
cohofcoho per la loro acidità , c li Alka- 
' li ^òlafili del Como di Cervo, e di Vi- 

J )èra&c.e li fifsiper Tacrimonia, che 
oro barino . 

Quelli due fàli prpducòiiò differenti fa- 
pòri, fecondo, ch'éfsi fono mefcolati 
differentemcrite,come io hò fatto ve- 
dere altrove ; anii égli accade beh fpef- 
' fo, che uin corpo, che noi riconofciamo 
per un*/ Vcido , efsendo mefcolato con 
' un altre j corpo, cheli riconofee pari- 
^ ' , - mente 
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mente perun Àlkalì, diviene infipido. 
Noi vediamo, pcrefempio, che fé fi 
mefcolano afsieme due parti di Cre- 
mor di Tartaro con una pane di Sale 
del medefi mo Tartaro ,,e che fidi Isol- 
vano nelfacqua; fifa nél tempo fie.fto 
una fermentaiione afsai violente , la 
quale efsendo fermata fi cava per mez- 
zo della criftallizatione un Sale total- 
mente infipido. Non fi deve dlinqtie 
concludere,perche un Corpo rion hà 
alcun fàpore, eh* egli non contenga ne 
Acidi ne Alkalir* 

Egli pretende( cap,$. ) che rHipiotefi dell - 
Acido, e deir Al ali non fia nè neccefsa- 
riàmè utile per (piegare ciò, che accade 
alle qualità delli corpi, delli quali Tuna 
è prodotta, eFaltre alterate , &c. Sen- 
za che pare , che quelli principi vi hab- 
biano contribuito in alcuna maniera, 
come airhor che l’acqua è cangiata à 
forza di batterla in fpuma,che hà qual- 
che confidenza, overo quando il\:oral- 
lo rdfso diventa bianco, ed opaco ben- 
ché non vi fi faccia altro , che di ridur- 
lo in polvere afsai fottile per pafsare 

F T per 
1 

l 
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per vm tamigio fino. Si pot rebbe appll* 

> care il ragionamento del Signor Boyle 
con tutta Tenfafi del mede fimo à tutte 
leHipotefi, che s'impiegano perfpie- 
gare li Fenomeni della Natura , elle 
non fono più neceisarie ne più utili , 
che quelle dell’ Acido, e delAlkali,per 
rendere ragione delle mutazioni, delle 
quali egli parla, imperoche egli è inuti- 
le di ricorrere alli prìncipi per rendere 
ragione della fpu ma, che fi forma bar-, 
tendo l’acqua, poiché queftaèunpuro 
effetto dell’agitazione delle di lei par- 
ti integranti: e la bianchezza, che ac- 
cade al corale, viene dalla difunione 
di quelle medefime parti, le quali non 
riflettono più il lume, come, elle faceva-, 
no. Egli no faprebbe immaginarfi,che 
fi pofsa fpiegare il pefo, il lume, li colo- 
ri, e le altre qualità, che fi chiamano 
manifefle, ne meno quelle , che fi no- 
minano occulte , come la forza della 
Calamita fopra il Ferro , e quella del 
Ferro fopra quella Pietra,come gli altri 
eifetti della Calamita . Il pefo, e la leg- 
gierezza dipendono dal maggiore, o 
' mi- 
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minor nnoto^chen’è in un corpo, fecon- 
do il ientimentomedefimo del nortro 
Inglefe,dimodo, che un corpo è leg- 
giero*, quando eglihà molto nuoto, c 
pefante quando egli non ve n*hà , che 
pochifsimo,ò niente affatto; E come 
il più , ed il meno del nuoto dipende in 
qualche maniera dal più, òdal meno 
d'Acido che ne dentro ad un corpo , 

• egli è certo, che quelli principi contri- 
buifconoin parte al pefo, ed alla leg- 
gierezia delli corpi, rer quello appar- 
tiene al lume, alli colori; ed alfaltre 
qualità, io n’hò parlato fi ampiamente 
ne miei Dialogi, ch’egli farebbe inu- 
tile il ripetere ciò , che io n’hò detto , 

Il Signor Boyle cap.6.non può foffrire,che 
fi dia per cognizione fondamentale 
della Dottrina deirAcido , edeirÀIkali 
una inimicitia , che fi fuppone frà que- 
lli due fali: egli crede anco chequefta 
Hipotefi in niun modo corrifponda à 
ciò che fi deve attendere da una buona 
Filofofia;che fi dice veramente quale 
ràgente. che opera, mà che npn ti fpie- 
-ga puntola maniera della fuààttione . 

F' 3 Non 
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Non farebbe infatti una buonaFilofofia 
di fupporre deiramidzia , edeirinimi- 
cizia frà cofe inanimale , come fono 
r Acido, eTAlkali; non fi pretende ne 
anco, che ve ne fia , e fe noi vi ofserve- 
remo delfagiiazione, e del movimen- 
to , quando efsi fi rincontrano , ciò non 
è un’effetto dell’antipatia, mà più lo- 
fio dell’azione deir Acido fopra l’Aria, 
che riempie li pori delliAlkali, e della 
reazione aeH’Aria contro queft’Acido . 

Non farebbe parimehte una buona dot- 
trina l’afsegnare l’agente che operaie n- 
za potere fpiegare la maniera, colla 
qual’ egli opera ; ed io confefso , che fe 
non fi rendefse ragione della manie- 
ra, colla quale gli Acidi, egli Alkali 
operano , quella Dottrina farebbe di- 
fettofa mà ella fpiega fino li minimi 
effetti ch’efsi producono . ' 

Queft’Autore (C4/.7.) continua con alcù- 
rte obbiezioni molto facili à rifolvere , e 
finircele fue rifle(sioni,dimandandoJn 
che modo nella difsoluzione delli Me- 
talli, lelprp parti fono fofienute dal 

difsolvente, benché il metallo fia inpa- 

» • ^ 

ri 
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ri mole nove volte più pefante dellac- 
qua, chelodifsolve? e s*è Foro , egli è 
dicianove volte più pefante , che non 
è il liquore, che Timpedifce di affondar- 
li, edegliè fèmprc molto più pefante 
infpecie, chelimli, che compongono 
li difsolventi . 

JVlàegliè molto facile da comprendere 
di qual maniera le parti delli Metalli 
fono foflenute dalli Spiriti Acidi, dalli 
Spiriti Acri, e dalli Meftrui falli , che 
li hanno difciolti? elle fono continua- 
mente mofsQ , ed agitate da ogni lato 
da quelle di quelli liquori , il movi- 
mento delle quali è li forte e (i rapido , 
ch’elle le portano feco, e Timpedifco- 
nodi precipitarfi. 

Poiché le riflefsioni, che il detto Signore 
Bogle hà fatte fppraJ’Hipotefi deu Aci- 
dQ,edeirAl ah non hanno havuto for- 
ata abbaftaQzaper dillruggerla, io non 
dubito punto, ph’clla non, fi confermi 
di giorno in giorripj e che non S'amet- 

lano li principi) cffella propone. 

♦ * ■ . 

« 

• ~ -• F 4 Jtifpo- 
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Rijpofia alla l^ettem del 
. Sig. Saunier Dottore 
in Medicina. 



Circa la Natura dell’ Acido, 
. ' e deirAlkali. 




Elhino può dubi- 
tare , che nòn vi 
fia d’acquiftarfi 
grande honorc 
facendo parte al 
Publico deirof- 
lèrvà2Ìoni,edel- 
li nuovi éopri- 
tnenti, che fi tan- 
nò nella Fifica, 
; c nella Medicina : Ma bitogna anco 
confefsare, ch’egli èpocoauvantagio- 
fo lo fcrivere , quando non vi s’è fpin- 
to, che da una pura invidia di critica- 
re Taltrui opere . Queft'è la differenza, 

che 



i RiffoftÀ del Sig, Sdumer . 8p 

chev'è fra la maniera, della quale il 
Signor d'Houppevillcci hà comunica- 
te finceramcnte Tofservazioni , ch’egli 
’ hà fatte fopra il cadavere d’una Fem- 
mina, e quella , con la quale Talsali al- 
legramente fenxa efservi obbligato in 
alcuna maniera . 

Nientedimeno queft’è ancora meno am- 
mirabile, chenoncilnoftromododi 
provedere à riguardo della Facoltà 
Medica di Caen , la quale voi trattate 
in maniera la più acre, e la più pun- 
gente del Mondo . Ciò non può pro- 
cedere , che da uno fpirito poco incli- 
. nato à dir bene . Mà tutti gli oltraggi , 
che fi fanno ad un Collegio, la di cui 
riputationeè così bene ftabilira,^ che 
à mifuraricafcanocon accrefcimento 
fopra il loro Autore. 

Niuno bilancierà giamrrìai Tautoritàd’- 
, un particolare, il quale non fifa co- 
nofcere ,. che per li difetti , ch’egli Cer- 
ca ne gli altri con quella d’una Com- 
pagnia così illuftre,come la facoltà 
di Medicina di Caen . 
la di lei Dot trinaie làfuà Ihan- 
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Y no refa celebre , e lenza parlare di 
' quelli , li quali ne occupano fi de- 

t n^rr>ente le cattedre al prelente , ella 
à prodotti gr^nd’Huomini , tali ch’- 
erano Cahagnefe , Deleeìiam , Schro- 
der,c tanti altrifamofi Dottori, il no- 
* me de* quali durerà tanto, quanto du- 
rerà la fcienza, alla quale fi fono appU- 
cati . 

Tuttili tratti dunque, che Vinvidia ie la 
gelofia potranno improntare di fcher- 
zo, é difqppofizione nonfaranno ,che 
rilevare lo fplendore della vera (lima , 
che fi deve avere per ella . Vi fono an- 
zi certe perfpne, ligiudicj delle quali 
‘ fono così poco conformi alle regole 
della ragione, che fi può tenere per 
a u vantaggio d*aver loro fpiaciuto . Le 
iodi , che voi date alla celebre facoltà 
- di Montpelieri, della quale voi vi di- 
chiarate l3ottore, li fono più pregia- 
.diciali,cheauvantagiofe. ♦ 

Voi !a dipingete fchiava delle opinio- 
ni de gli Antichi, enemicade’fcopri- 
■“^mentT Anatomici, e Chimici, dicen- 

dq , clieDa QQÙ può refiar ingannata , 

^ 1 - . . 



Digitized by Googl 




V. t . *'• 

del Sig. Sannier, ^ i 

ne meno ingannare, perch’ella non 
ricevcalcune novità. • 

Se d’altronde non folk conofciuta, fa- 
rebbe creduta cieca -, ed incapace def- 
fer illuminala de lumi , che refattezza 
de gli Anatomici, e le fatiche de Chi- 
mici de’noftri tempi ci hannofatto 
fcoprire . Io sò bene , che la legge- 
rezza in cangiar opinioni , e la troppo 
grande facilità à ricevere quelle novi- 
tadi è un difètto , mà egli non è di 
maggiore confiderazione , che Tollir 
hazione à ritenere un vecchio errore, 
ed à negare il fuoconfenfo, e la fua 
credenza ad una verità, della quale 
niuno. fe n’è auveduto , che doppo 
qualche giorno. La Verità non hà al- 
cuna età, ella non è fòggettata ad al- 
cun Secolo , in fe flefsa ella è eterna , è 
none che Tolservazione, edlolcopri- 
. mento, che noi ne facciamo , ch’è d’- 
un faranno. 

Vn Geografo haurebbe molto poco 
garbodi negare , che vi fia una quar- 
ta parte di Mondo , perche Tolomeo , 
Strabono, e gli altri amichi Geografi 

non 
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' non rhannoiconofciuta : Quantunque 
belle, che fiano le defcrittioni, che gli 
antichi Anatomici hanno fatto deP 



corpo humano, ci hanno ancora la- 
rdato delle parti di quefto piccolo 
mondo da fcoprire, le quali, benché 
non nano d’ima grand’ eftenfione , 
non laliiano però d’efsere duna eftre- 
maithportanzaperla di lui conferva- 
zione , e li nodri antichi Filo jfofi nort 
hanno potuto cofi: bene penetrare nel- 
li fegreti della Natura , che non vi 
fi fianofcoperte,mediante la Chimi- 
ca, molte Gofe, chea loro erano inco- 
gnite. 

Voi flefsoofservatefi poco le mafsime,. 
delle quali lodate la facoltà di Montpe- 
lieri ,che fenza timore d’ingannare , 
i>edireftar ingannato, ragionate con 
fuppofitione di principi incogniti à gli 
antichi, ed ammettete quantità di no- 
vitadi aromatiche.e chimiche, mà voi 
le fpiegate cosi male, ch’elle divéiereb- 
bero ine ognite à fuoi propr j Inventori, 
e l’ufo, che ne fate, fervireboe più lodo 
à diftruggerle , che à ftabilirle . 
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-La maRÌera, delia quale voi fpiegate la 
' nutrizione delie parti del corpo, npnci 
rende molto più fcientifìci . Pag.79. 
òc 107. Voi ci dite, che il Chilo fi fà den- 
tro lo ftomaco , iènz^ infègnarcene 
la maniera , ch’egli cade fuccefsiva- 
. niente he gli inteftirvi, ove egli fi fer- 
. menta con la bile , ed il fugo^ fplene- 
tico , fènza fpiegarci parimente la cau- 
• fa di quefia fermentazione , e poi con- 
tinuateconuna fuppofizione eviden- 
tementefalfa, ch’egli fiporta alfega- 
> to per la vena porta per ivi acquiftare.. 
-lalormadi iangue. 

Per fcoprire la cagione, e li mezzi di que- 
fl’operazione , biibgna olservare , che : 
v’è nd Ventricolo un liquore acido , il 
qual’ è il principale ftrumento , che 
converte gli alimenti in Chilo, fia., 
ch'egli viuainfufo per l’eftretnità deì- 
rarterie, le quali vi terminano, © vero,' 
che ciò fia un refiduo degli alimenti , 
che diventa agro facendovi lungo fog- 
giorno, e che ferve di lenito e di fer- 
mento à quello, cheli piglia dopo . 
Non fi può dubitare deU’euftenza di 

q^: 
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queflaJiquore, ne ch’egli fia unvali- 
< do difsol vcnte . L’ofsa , che fi ritrova- 
no la metà digeritene! ventricolo de' 
Cani, ed il Rame, che fi ritróvacor- 
rpfo , c mezzo difciolto in quello dèi li 
firuzzi , e deU’Anitre, nc fanno fuf- 
ficiente tefiimonianza . Si vede pari- 
mente abballa nza, che queftoliquo- 

' re non è fiato ignoto all'incomparabi- 
k Hippocrate , quand’egli hà detto nel 
pri mo AfForifmd della 6. Sedi: in longis 

in e(Hnorum levitaiibus fi rnCIus acidus fu- 

ferveniat honum . Impcrcioche all'hora 
quefio liquore comincia à ririafeere, e 
fare le lue funzioni . 

Quando il Ventricolo è vuotò, e che il 
- liquore AcidSo v’è caduto in afsai gran 
quantità , overo , fe voi volete , che 
il fermento fia abbafianza elàltàto , 
egli eccita la fame , perch’egli vellica 
l’orificio fuperiore del ventricolo , il 
q uale è tutto nervofo , e d'un fenfo de* 
licatifsimo , e ci cagiona differenti ap- 
petiti, fecondo la figura particolare de’ 
fuoi pori .'Quindi òche noidigerimo 
più facilmente gli alimenti ^ alli quali il 

nofiro 
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noftro appetito ci porta, à caufa che Io- ^ 
ro hanno più di conformità con cjue- 
fl'acido. 

Quello liquore non ferve folamenté ad 
eccitare la fa mè, egli fa in oltre ^ co- * 
megiàV*hódetto / la difsoluzione de 
gli alimenti .che prendiamo , c li con- ^ 
^ertifce in Chilo. 

Doppbchegli alimenti folio flati prepa- 
rati hellà bócca mediante la maftlca* 
zioTie, eia fticfcolànza della falina' , 
vengono fpinti dalla lingua nelfefofa- 
go, e cafcàrtò nel tèmpo flefso fiel 
Ventricblo, tanto perii loro proprio 
pelò , quanto pet Timpulfìòne delli 
niiifcoli delf Efofàgo : Il liquore acido 
dello flornaco fi mcfchia fubiro Qpn 
efsi, egli ne feparà le parti funa dàfc^ 
Taltre, lelj^eiza, eie attenua, eriie- 
dianteragitatipné, èd il movimento 
corttinuoch'eglidàloro, le fa del tut- 
to càngiarcdi n'atiira. 

Il Vcntricoio efscndo incefsanlèmente 
premuto dal Diafragma nel tempo 
della refpirazione il chilo cafca infen- 
fibil mente nègrinteflini ov' egli fi ' 

fcr- 
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, fermenta con la bile, ed il fugo pan- 
creatico ; le partì più fottili ipafsano al 
iraverfo delle tuniche degrinteftini 
. • nelle vene lattee , e le più crafse fono 
^ fpinte fuori per Tano . 

Silvio de le Boe, Graaf, Sualve ,&c. 
i hanno attribuita la fermentazione 
del chilo con la bile, ed il fugo pan- 
r . creatico , airacidità di queftp fugo ; 

’ màlelperienzabà fatto conòfeere à 
noitri più curiofi Anatomici, che. il 
fugo pancreatico è infipido, ech^per 
confluenza egli non può efsere la ca- 
gione di quella fermentazione . V’è 
ben maggior apparenza , ch’ella na- 
fta dalla mefcolanza del Chilo, il qua- 
le hà un gufto acido falfo con la bile , 
che abbonda in alkali volatile, li quali 
venendo adefserè difciolti, mediante 
il fugo pancreatico, fi fermentano , 
come noi òfterviamò nella mifcella 
del Vitriolo di Marte difciolto neU’ac- 
' qjuaconrOgliòdi Tartaro fatto per 
deliquio . 

Que^a fermentazione non fi può fere , 
che non fi feccia nel tempo ftcfsouna 

pre- 
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parti le più fòttili pafsando nelle vene 
lattee, e non nella vena porta,* come ^ 
voi pretendete; imperoché fe fi liga- t 
no li rami della vena porta nel tempo 
della diflribuzione del chilo non firi- 



- trovano riempiti, chc dilàngue, efe 
fifeparanodagrinteftininon fi perde 
ne pure una goccia di chilo, ma egli 
. fi porta continuamente da grinteftini 
^ nelle vene lattee , daquefte viene nel- 
, li due Rilèrvatoi di Pequeto, poi nel 
* canale toracico , ov'egli fi mefcoJa 
colla Linfa , la guale vi fifcaricadal- 
, le parti inferiori falendo. tutto il 

V • longo di quello canale,sèorga , e fi fca- 
^.rica nella vena fuclavia finiftra, ove 
^egli fi mefcola col fangue, e, con- 
tinuando il fuo viaggio, cafca nellave- 

:nacavadilcendente, egli entra final- 
mente nel cuore , ove fifottilizza, e 
principia à cangiarli in fangue,-ecir- 
, colando più volte. dal cuore ncirarte- 
: rie , dalFarterie nelle vene , e dalle 
vene nel cuore fi perfeziona, efiren- 

V de proprio ànodrireranim.ale; lepar- 

G ì ti 
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ùpiùfottifi trasudano, come vapo- 
ri, al traverfo delle tuniche deirarte- 
ricf, cd uncndofialle partUe nodrifco- 
no , e le augmencano , il rimanente fi 
depura nel f^to , nelle Reni , nel 
Pancreas Scc. e fecondo le leggi della 
circolaiioneegli ripaf^ nelle vene e 
dalie vene al ciKHre , ove egli fi rifbr- 
nifcedifptrm. . . 

. Io potrei provarvi con molfefpericnze, 
cheilfogopancreatio) non viene dal- 
la Milza al Pancreas, come voi volete 
(?4jf.79.)“n:ià come la colà è afmì chiara 

: ‘dàfcftefsa, eche non ve che oficr- 
’ vare la flruttura di quelli due vifceri ^ 
'e la comunicazione che loro hanno 

* ’ Funo coll'altro per reflame convin- 

• “‘to; baderà di farvi riconofeefe, che 
: li Anatomici moderni hanno più vol- 
te fperimentato ,.che doppo haver 
ilrappata la milza àdelli Cani, la pia- 
ga efsendo coniblìdata , loro n'han- 
no cavato un fugo pancreatico, limile 
à quello, che delira ordinariamente: 

‘ t^li è certo che fè la Milza comuni- 
ca va quedofugo al Pancreas non fe 
Ài. - ^ he 
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nc potrebbe giammai cavar da C^ani , 
à quali sThavefsc tagliata . 

Il fogo Pancreatico non viene dunque 
• dalla Milza al PaiKrea'S/ mà queft'^ò 
un liquore , i! quale fi trafcola nel 
Pancreas, cometa fcrofità nelli Re- 
tìL ' ' 

Non è un vaneggiamento . come Voi * 
pretendete di credere, chela 
Linfa fia una lerofità, laquale fifepa- . 
ra dal fangue,e dal fogo nerveo dentro 
le glàndole : fe voi havefic efkminato 
51 corpo delle glandole, e li vafi,che 
vi terminano , voi ne gìudkarefie al- / 
trimentì ; voi'vadrelìc, che le glan- 
dole fonò Come rami Crivelli \ al tra- • 

/ verfodelli qualt la forofità fi trafcola , 
eche vi term inano quattro forti di ^va- 
/fi; Nervi, Arterie, Vene, e vafi fim- 
fkifci : rArterie'vi conducóno il San- 
, gue, che le vene «portano al cuore 
fecondo le leggi della circolazione. Li 
'Nervi vi apportano gli fpiriti anima- • 
li , overo illugonervofo, e li vafilim- 
fatici vi cavano la limfa ,' e fe ne fcari- 
' canonel Canale Toracico e iidla 

G z Vena. 
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Vena Caua deicendente . Voi ve- 
' dete dunque, poiché le glandole non 
hanno altri vali , che vi portano , che 
li nervi , e Tarterie , che bifogna ne- 
celsariamente , che la limfa fia una fè' 
rohtà, la quale s'è (ègrcgata dal fan- 
gue, e dal fugo nervofo nelle glan- 
dole. ^ . 

Voi volete 107. ) che nonvifià ne 
Acido, ne Alkali nel feme, perche 
efsendo un fiufso da .tutte le parti ■ del 
. Corpo , e Tavanzo deir ultimo ali- 
. mento, einonfofìrene Tuno, ne fai- 
’ tro, poiché ne fono flati feparati già 
nella prima concozione ; ne fi trovano 
nella feconda, ch^clematofi, e mol- 
to me nò nella terza, ch’èfafsìmilazio- ' 
ne, ò la nutrizione dell^ parti. Voi 
aggiungete, che (è vi fofse dell’Acido, 
edelFAlkali nel feme, egli fi diftrug- 
gerebbe per Tebullizione continua ^ 

. che fe ne farebbe. V’c cagione di ma- 
ravigliarfi , che voi fiate di queflo fen- 
timento , poiché (èguitando la dottri- 
na , che voi venite à ftabilire , noh po- 
tete negare, che ilfemenonhabbiali 
‘ . mede- 
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medefimi principi, che la carne, il 
fangue, il latte, le corna, e 1 altre par- 
ti de gli animali;e dairaltra parte egli è 
incontraftabile , che 1 e vivande , il fan- 
gue, il latte, le quali s’agrifcono nel 
corromperfi, contengono deir Acido , e 
deir AUali volatile, che fe ne cava in 
abbondanza, non fono una prova men 
certa, che v’è delfAlk ali, biiogna dun- 
que, che ve ne ila anco nel feme, poi- 
ché fecondo il voftro parere egli non 
è , che una reliquia , ed un’avanzo 
deirultimo alimento di quelle parti . 
Quanto all’obiezione , che voi fate, che 
fevifofiedeli’Acido, e dell’Alkali nel 
fe me , egli fi corromp>erebbe pet cau- 
fa della fermentazione, ché fene fa- 
rebbe; dovete fapere, che quelli due 
Sali non operano giammai , le non fo- 
no'eccitati da qualche agente ellerio- 
re,come il calore, overo perda mifcella 
di qualche altro corpo. Quell’è ciò, 
che accade, quando il fenie del maf- 
chiq,e quello della femmina vengono 
àmifchiarliinlieme , e adefsere fcal- 
vdati nella matrice; tutte le loro parti 
. G 3 fimet- 
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. fi mettono in moto, e fi fà uri dilegno \ 
nòfiaunofchitio di tutte quelle del fe- 
’ to; le parti le più rottili del feitiefi fiti- 
ranoal centro, e fcofiano dalla circom 
ferenza quelle , che la loro grofsezza , 
e la loro figura rende men proprie al 
! moto,idelle(jualifiprodueònolcm€i:n- 
brane, che involgono il feto, e le più 
iòttili, che continuano il fuo movi- 
memo ndl mezzo, fidiftaccano, eli 
difimbarazanoda quelle^ la figura del- 
le quali no hà proporzione con la loro , 

' e s'uniftonocon quelle, che loro fono 
.. conformi, e cosi le particelle, che fi 
i ritfoVaiiò proprie à formare il Cervel- 
. lo s’annodano, e producono il cervel- 
lo, quelle, che devono formare il cuo- 
re, s’aggràppano, e formano ì1Gik> 
re,e coS di tutte Taltre parti : Quando 
accade , che il feme dellthuomo fupe- 
^ ra quello della femmina fi forma un- 
, huoniìo, come fi forma una femmina , 
quando quello della femmina è più 
K)ric,e fi può credere , che nafca un’Er- 
mafrodito aU’hora, quando li due ièmi 
fi rincontrano in una perfetta egualità. 
-3. ^ . < . Voi 
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Voi confefsate ( i^icomincìàndo à 

parlare deirAcido, edeirAlkali, che 
voi havòte gran difficoltà nel ^ofè- 
tìre il vòfti*Ò fètuithèftto, pèrche egli 
è difficile , àèèiungète voi , di di- 
chiararlo foprk ùtià fhatcria , che fi- 
no al préfedte è ihdéter minata ; e 
voi nulladiriienb he tìèddete così af- 
fblutamentc , ch’egli fetitbra > che 
nón vi fia Cofk àlrfìónde t>iù cono- 
fciuta . , 

Voi pretendete ( che f Acido fia 
urt principio di Morte, eTAlkali un 
principiò difVita; cioè à dire, che gli 
Acidifonoli diruttori dèlli còrpi, e 
gli Alkali al contrariò gli AUtOri della 
lord eoftrilzione. 

Vói , per tluanto fi Vede , noti hàvete 
giammai fatto rifiefsd fòpra la regenc- 
razione tlclli Sàli fnirieraU còtn polli, . 
edélli Sali efsentiali delle piante; im- 
^ percioChe egli è éeiiO, che gli acidi liOn 
fono li deffruttòfi dellicotpi, negli 
Alkali gli . Autori , polche tutti que- 
fii Alkali fono determinati da gUAci*^ 
di a fare delli corpi della na- 

G 4 tura 
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tura di quelli , dalli quali fono flati ca- 
vati . . \ 

Voi ci portate( Tartarodel Vi- 

no perii primo de gli Acidi, màvoilo 
provate in una maniera fi poco con- 
vincente, che fi può applicare la me- 
defima'ragione con tutta la fua ener- 
gia à tutti gli altriTartari deVegetabili. 

Egli è il primo , dite voi , nella fua gene- 
razione, e nella fua anione, perch^egli 
cprodottotale dalla natura , ch'egli è, 
nell'unacoirAlKali del Vino , e che 
queftidue Sali, non hanno alcun mo- 

. vimento d'alterazione% le non quan- 
do la natura non li regge più, e che fi 
fèrmentarip infieme nel vino . La flcf 
fa cofa non fi può ella dire di tutti li 
vegetabili . Loro hanno tutti li loro I 
Acidi, eli IproAlKali, che foi>o pro- 
dotti tali dalla natura; non fi difunif- 

fCono, fe non quando la natura non li 

- regge più, fi fermentano ne loro fughi 
comerAcidOjC rAlKalideÙ’Vva fen- 

. no nel Vino . 

Voi non vi contentate di afserire , che il 

- Tartaro fia il primo degli Acidi , voi 

vole- 
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volete ancoraché il fuo Addo cònfifta 
nel fuo Sale, e che qiò, che fé ne di- 
liilla, fia TÀlKali volatile del Vino, 

. chequefl’Acidohaveva afsorbito. L’- 
anatomia del Tartaro vi farà forfè can- 
giare d’opinione, edifentimento. Se 
ne cava à bel principio del flemma 
diftiIlandolo,doppQ^o fpirito Acido, 

. che fermenta con gli Alleali , dipoi un’ 
oglio puzzolente, &alla fine un Sale 
AlKali fifso , il quale fermenta con 
gli Acidi, e che precipita il Vitriolo di 
Marte difciolto nell’acqua . Voi vede- 
te bene, cheilSale diTartaró non è 
Acido, e che lo fpirito, che fè ne ca- 
va, diflillandolo, non è l’AlKali volati- 
le del Vino, che il Sale bave va afsor- 
hito, màchelofpiritoè Acido, ed il 
Sale è AlKali. t 

Io non vedo , che la diffinizionè, che voi . ' 
date dell’ AlKali fia giufla . Voi lo diffi- 
, nitè ( 87. ) Unacofa , la quale è fat- . ; 

ta Sale per abbfuciamento, ancorché 
ella per avanti non fofse Sale. Quella* • 
definizione , la quale non fpiega in al-V‘ ^ 
cun modo la natura deirAlKali,- non, 
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potrebbe ancora convenire, &adat- 
larfijfenon agli Alkalififso, ed egli 
è certo, che ve n’è un volatile, che 
fi sfiora, s’innalza, e fi fublimaà me- 
diocre calore , come voi medefimi 

10 confefsatc difcorrendo del Tar- 
taro. 

Voi volete( 94.95.) ch’egli ritenga 
un’AlKaìi volatile del Vino, &c.Mà 
di più la dottrina, che Voi ftabilité fi 
contradice; impcrcioche fe grAlKa- 

11 fifsonon era. Come voi loipiegate 
{PAg. 1 04. & 1 05 .J che il Solfo del miflo 
rattenuto dentro una porzione d’ac- 
qua fotio forma di Sale per la difpofi- 
tionedel fuoco, egli farebbe faciliisi- 
mo à diflruggerè, eperconfeguenza 

' altrettanto volatile , quanto, che voi lo 
pretendete fifso. 

Ciò, che voi dite del liquore AlKahcft 
d’Helmont, ede’CòIombi di Diana 
dfFHalcte, mi pare Così poco fondato, 
che io non mifermo à rifiutarlo, co- 
me ne meno mólti altri pafsi della vo- 
flra lettera. Mi bafia ha vervi fatto co- 

’ nbfcere li principali punti, dove voi 

vi 

•• 
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vi fcoftate daliefpcrienza , è dalla ra- 
gione, è di farvi rkonofcere, ch’egli 
è ben più au vantaggiofò di tacere , che 
d’impiegare il fuo tempo, e la fua pen- 
na à cenfurare ingiaftamenceraltrui 
opere , e ad oltraggiare fenza ragiò- 
- ne , anzi fenza verifimiglianza una fa- 
coltà , li di cuiintereisi voi flètè in obU- 
go di difendere, e fomentare. 



IL FINE. 
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CATALOGO DE LIBRI 

/ 

* 

che fi ritrova haver in maggior nttmero 
apprefio Girolamo Alhrizzà 
Anno i<>97. 

I 

M Appamondo Hiflorico , cioè or- 
dinata narratipne delli quattro 
Sommi Imperi der Mondo, pririci- * 
piando da Nino primo Imperatore 
delli Àfsirii, fino al regnante Leopol- 
do , con rimprefe più illufiri , così an- 
tiche come moderne in 6 , tomi del Pa- 
dre Foretti Giefuita , Nova imprefsio- 
ne« 1^* 

La Principefsa di Cleves Romanzo novo 
trafportàto dàl Erancefe . . L. i . 4. 

La vera Sibilla Erftrea nella quale predi- 
ce la caduta deirimperio Ottomano 
per mezo de Ghrittiani in 4. con figure 
dirame. Le 1.4 

Bibia Sacra tradotta in volgare , divifa 
in tre tomi in ii.con i5o.figure in 
rame. L. 9 

Opere delP.Maimburgo della Compa- 
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. gniadìGiesùjCioè Hiftoria delle Gru- 
date perTacquifto di Terra Santa in 
ir. tomi 4. L. IO 

— Hi ftoria de Iconodafti , e fue Herefie, 
con figure in rame tomi 1. L. 6 

— Hiftoria deirArianifmo, e fueHere- 
'fie, con figure in rame in n.tomi x. 
Lire 6, 

Idea deirArchiietura Univerfale di Vi- 
cenzo Scamozio, Architetto Veneto 
con figure di rameinfoL L. 62. 

Teforo dell'Anima, cioè divotione fpe- 
ciale alla Santifsima.Vergine Maria, 
con fette afiettuofeSalutatióniairiflef- 
fa , divife per li fette giorni della Set- 
timana, in x4.con figure dì rame . 

L. I. IO. 

Lettere di Seneca trafportatc dal Latino 
da Angelo Nicolofi, Segretario delf- 
Eccelfo Gonfiglio di Dieci Terza Edi- 
tione divife in 4. Tomi in dodeci. 
Lire 6. 4 

Lettere del Sig.di Gheaurau trafportatc 
dal Francefe in ix. 1^97. 

— Seneca de Beneficiis in dodeci . 
Lire z 

IGa- 
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—I Caratteri delle Pafsioni tomi 5. in 1 1.. 
tire 8.10 

». ^Favole Eroiche con figure, in 11. 

Lire 5. IO. . . , 

— -Penfieri Chriftiani , in ii, anno 

I 60 v. ' 

Hiftòria della Sacra Religione di Malta 
di Giacomo Bofio terza editione dal 
medefimo Autore ampliata, & illu- 
‘ ftraia, c ceretta dal fudetto, con fi- 
gure in rame, in fol. L. 

Pratiica Criminale Secondo il Ritto delle 
liggi delia Sercnifs.Republica di Ve- 
nera. Di Lorenzo Priori Venetiano. 
Di nuovo in quella quarta imprefii(> 

. ned’ognierror emendata, & arrichi- 
ta d’indice copiofifsimo delle materie 
tutta fparikmenieinefsacbntenute,& 
à comodo de’ Leuori per Alfabetio di- 
pinto, in4. 1^05. L'j.to 

F.Petri Mark Passerini de Sextulà Ma- 
gifiri , ac Procuratoris Generalis Ordi- 
riisPràedicatorum. EtinRomana Sa-, 
pientia S.Theolpgix Trackatus deln- 
dulgentiis^ infól.i<$95» * L. 5.10 

Compendio della Fortificaiione Divifo 

in 



Digilized by Google 




Ite 

in due pam, la prima deir A-rchitettn. 
ra Militare difenfi va, come, e da ehi 
ridotta- alla Forma Moderna , fpiega 
feiOrdini riguardevoli della medefi- 
ma, prèfidaipiùcekbriAutiori didi- 
verfe Naiioni d'Europa , e dalle For- 
. tezze moderne di efsa, Opera di Giu- 
il'Émilicf Alberghetti , con figure di ra- 
me infoi. L.4. IO 

Proteo Acroftico Enciclopediaco, overo 
. inventione nuova, ^ & unica periftu- 
: diareconilfondamentocfunafolalet- 
teraòdue, ótre alpiù &c.del N.H.s.. 
Gio:FrancefcoSagredo,in4. L. r. 
Famafie Poetiche, di Virginia Balzani 
Cavazzoni, imi. 

Confefsionidi Eleuterio Dulare^ein ri,. 
16^6, 

Dame della. Volgar Eloquenza, in foL 

I ^9^* ^ t 

Ovidio Ifiorico,Politico, Morale delinea- 
to con Figure ,&accrefciuto in quella 
quinta impreisione di nuove Allego- 
rie. iol. IL" 

Ricardi Mortori Opera Medica in tres, 
lomos diftributa in 4- 1 dàd; 

For? 
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Formulano, ò nuovo (lile per feri ver let- 
tere Mifsiveair.ufò'diVpnefia, del D. 
Anibaie Quofpedi in 8. 

Nuovo Sentiero del Patàdifo, del *R. D. 

Eugenio Pctrelli, in ii.fìg.inrame 16^6 
Carte da Giocare n; 51. delle Donne illu- 
ftri,coI fuo Libretto Tradotte dal Fran- 
cefe nel Italiano , i 

Naumachia nelDanubio, del Plngegnie- 
reFigari Àg;olliniano,in 12.. 1^97. 

La Galena di Minerva , overo Notizie 
Univerfali, di quanto è flato fcrittoda 
Letterati di Europa , ndn iblo nel pre- 
dente Secolo, mà ancora ne’giàtralcor- 
^ fljin'qualunque materia Sacra, e Profe- 
na, Retorica, Poetica; Politica, Iftorica, 

' Geografica , Cronologica, T eologica , 
Filofofica , Matematica, Medica , e Le- 
gale, e finalmisrnte in ogniScienza , e in 
ogni Arte sì Mecanica,come Liberale . 
infoi. 1^97. 

Il Sargente Maggiore di Antonio Sala, 
Cavaliere di S.Zorzi, divifoin ^,tomi 
‘ con figure in ramein 4.1(597 . . 
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